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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 317 della Raccolta ugiciale delle leggi e de¿ de.

creti del Regno, contiene la seguente legge:
UMBERTO I

poi grazia di Dio e per volonth della Nazione
REiD'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Ñoi abbiamo sanzionatö e promulgh quantosegue:

Art. 1.

Gli stipendi a i medî¿i he i omakÏigmio oŠliligi

di mantenere iq forza.degli articoli 145, comma 5°,
ilella legge comunàle e provinciale, e 14. della legge
22 dicembro 1888 sulla tutela dell'igiene o della sa-
nità pubblica, saranno pagati a rate mensili, ove non
sia altrimenti stábilito dai rispettivi capitolati.

Art. 2.
« Quando il pagamento non segua esattamento alla

scadenza, i medici interessati potranno rivolgersi al
Prefetto, il quale, udito il Comune, provocherà, ove
ne sia il caso, i provvedimenti d'afficio a' sensi dollo
articolo 171 della legge comunale e provinciale.(testo
unico approvato col Regio decreto 30 febbraio 1889,
n. 5921).

Art. 3.

Verificandosi in corso d'anno un secondo ritardo, la

Giunta provinciale amministrativa, udito il Comune,
ed accertato il buon servizio del medico reclamante,
pub deliberare che anche lo ulteriori rate da scadere

nâll'anno siano soddisfatte direttamento dall'esattore
ai medici.

Art. 4.
A misura che verranno a scadero i contratti in corso

per l'esercizio delle esattorio delle imposte dii'ette,
si aggiungerà agli obblighi degli esattori quello di
dover soddisfare, nonostante la mancanza di fondi

di cassa, gli ordini di pagamento emessi dai, Comupi
e dai Prefetti in favoro dei medici, contemplati in
questa legge; col diritto di percepiro a carico del

Comune l'interesse.annuo del inque per cento dalla
data del pagamento, e di rîvalersi di siffátta antici-

pazione e degli intyessi sulle prime riscossioni di

sovrimposto, di tage o di entraté comunali, successive
al pagamento delle somme anticipate.

Art. 5.- .-
L'esattore che ritardi l'esecuzione dell'ordine di
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pagamento é soggetto alle sanzioni stabilite dall'ar-
ticolo 81 della legge 20:aprile 1871, n. 192, (serie 2¶
In tal caso le-multe vänno a bene icio dgla Casiin-

pensioni de' inedici condotti 'che venisse istiiniîa, ed
intanto a Indie dél medico nondotto del cui sti-

pendio si tratti.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 14 Inglio 1898.
UMBERTO

PELLOUX.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCIIIARO-APRILE.

Il Numero 818 della Raccolta ufjloiale delle leggi e dei
decreti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE ' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanho approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo (uanto segue:

Art. i.
Lo stanziamento di lire 18 milioni stabiliti dalla

legge.15 gennaio 1885, n. 2892, per provvedere alla
spesa dei lavori necessarii Al risánamentö della città
di Napoli, che avrebbo dovuto gitávara i bilanci del
Ministero dél Tetofoyer úli bsofoizi fin'aiihiaWi 4807-98
e 1808-99, a ritituidalo åt bilitial degli eíst•diz'i fidän"-
ziari dal 1890-1900 ál 903 004, Vipa ito iocando 11

fabbisogno annualb "che il Mimi'cipio di Napoli indi-
cherå al Ministro del Tesoro nel meso di settebibre
di ogni anno.

È annullåto Ïo st'aizi ninio dÏ li'r'e é $11ioni äsi-
stente nello stat di grevision'e dólÏá sjeää 2el nii-
stero del TesõVó r l'câËciilo' žininkiËži $7-98,
approvato cón Ìà lãgo $2 IlifÏi i 7, i 2 0, ri-
partito per lire 4,500,000 al capitolo I13, coli la de-
nominazione: < Somma da passarsi nel conto corrente
speciale col Municipio di Napoli come concorso dello
Stato nei lavori di risanamento di quellg città, cor-
rispondente alla metà della somma stabilita dall'ar-
ticolo 3 della legge 15.gennaio 1885, .n. ,2892, e da

procurarsi nel modi indicati dall'articolo ‡ della con-
venzione 15 gennaio 1895 approvata con l'articolo 5
dell'allegato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486 >; e

por lire 4,500,000 al capitolo 145 intitolatq; « Somma
da passarsi nel conto cprtente sp¼ciale cál MunÏcipio
di Napoli, corrispondente alla mofà ella somma sta-
bilita dall'articolo 3 dolla legge 15 gennaio 1885,
n. 2892, e da procurarsi nei .modi indicati all'arti-
colo I della. Conyqnzione ‡5 gennaio 1805, approvata
con I'articolo 5 dell'aÏlegato 1 alla logge 8 agosto
1895, n. 486 ».

Art. 3.

Agli effetti dell'articoÏo 3 della convenzione stipu-
lata il 15 gennaio 1895, e approvata cdà l'articolo 5
dell'allegato L alla läggd 8 ãgosto 1895 n. 486, il
Coniune di Nápoli dovrà rinitiorsai·ö agmiñoiare dal
i luglio 1899; o per sessànta esii•ciniMôns"ècutivi, la
metà della spesa per il pagamento degli interessi e del-
l'ammortamento delle obbligazioni state emesse, e rim-
borserà la quota d'ammortizzazione corrispondente al
concorso da esso dovuto, più gl'interessi caÏcolËti
nella ragione del 4 per cento nétto, Adllä höliiiiii
messe a sua dis¡idãiiione a tutto il 30 gitiàào 1899,
coi mezzi ordinari del bilancio.
Per le somme che saranno messe a disposizione del

Comune di Napoli con î mezzi ordinkii di ÌÂlancio
negli esercizi finanziari dal 1899-900 al 1903-904,
oltre al pattuito iliteresse del 4 per cento netto, il
Comune di Napoli dovrà rimborsare la qiibta a'Ãm-
mortizzazione corrispondente da esso dovuta in sås-
santa esercizi finanziari incominciando dal primo giorno
dell'esercizio finanziario seguente a quello nel quale
le somme vennero messe a disposizione del Comune.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare corne

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 17 luglio 1898.

ÚMBËR'Ì'O.
ACCHELLI.

Visto, R Guardasisitti: C FINOCCIIIA33-APRILE.

R Numero 811 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBËRTÒ I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di
Taranto, in data 4 novembre 1897, con la quale si
chiese che la frazione di Statte, ora compresa nella

giurisdizione déll'Ufficio di Conciliazione del Jetto Co-
mune, sia invece sottoposta a quella dell'Ufficio di
Conciliazione della frazione di Crispiano;
Visto il rapporto del Primo Presidente della Corte

d'appello di Trani, in data 30 maggio corrente anno ;
Visti gli articoli i della legge 16 giugno 1892,

n. 261, of del regolamento 26 dicembre stesso anno,
n. 128 ;
Sulla -preposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giusti-
zia o dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo
, unico.

Dal (* agosto 1898 il territorio di Statte, fraziöise
del Comune di Taranto, è distaccato dalla giurisdi-
zione dell'Ufficio di Conciliazione del detto Comune,
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ed è aggregato a quellp dell'Uffleio di Coggiliazione
döllà'Tr£zió'iie di Orisplano.
Q liki ERå il'ýäsènte decreto, munito del si-

gillo dol Stato, gia mgerlo pella Race ltg ulliciale
delle leggi e, dei degrati de) Ilegno d'higlig, paildando.
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossgrygre,

Dato a Roma, addi 19 giugno 1898.

UMBERTO.
T. BONACGI,

Visto. Il Guardasigilli: T. BoNAcci.

Relazione del signor Prefetto di Napoli,n.6300,di-
retta a S. E. il Ministro dell'Interno, in data 15 giu-
gno 1898, ed avente per oggetto: « Opere Pie di Na-
poli - esecuzione della legge 2 agosto 1897, n. 348 ».

Presento a Vostra Eccellenza le mie proposte per la costitu-
zione di varii gruppi di Opera Pip dellA Città di Napoli, in ese-

ogsione della legge 2 ggosto 1ß97.
Eng furopo concordate con la Giunta Provinciale Ataministra-

tiva, non solamente per l'adempimento fortpale della legge, roA
nel cepcetto intarmAtore e direttivo. IJ quale copeetto, epme al-
tra volta ebbi l'onore di paporre a Ýostra Eccellpays, non por-
migo di restringere il lavoro e ricercare n.el raggruppamento un

limitato spediante di gestione finanziaria, ma lo spins.e a trovare
in peso il mezzo di avviare la beneficenza ad un coordinamento
razionalp ps; il conseguimento della maggiore utilità individuale
o sociale.

on altriprenti hanno inteso la riformp raccomandatp delle O-
pere Pie la legge organica del luglio 1890 e .il regolamento ge-
nero.ie dei febbraio 1891, nè altrimenti parve a noi doversj ap-
plicare la legge del 2 agosto 1897, pure provvedendo al rispetto
di ‡utgi gli obþlighi delle singole feudazioni, come meglio appa-
rirà dalle ragiopi che hanno guidato alla designazione dei gruppi.
Vengppo prima i gruppi degliatituti di ricovero e di aduca-

zione femminili. Itispetto ai quali, abbandonati, dopo lunga medi-
tazione, i passati e falliti disegni di parecchi piccoli e mediocri

gruppi di Istituti in una stessa categoria, prevalse il pensiero
delfg ‡ormazione di un solo gruppo p.or ciascuna catogoria.
La dietinzioge <1elle c,stegorie vi.eae dalla finalità delle istitu-

zioni p gallp .condizioni sociali alle quali appartengono le fan-
ciulle da ricoverarp. Popolano le une, di civile condizione le al-
tre; poserg tutte, non pertanto bisognoso di un diverso avvia-
mento edgestivo, corrispondaate alla classe nella quale dovranno
vivere.

Epperò due grandi gruppi fondamentpli, l'uno di tutti gli Isti.
tyg popolari, l'altro di tutti gli latituti per fanciulle di civili
famiglie.
14 djstinzione delle categorie per ragione di condizione sociala

non .bas¢egebbe ,di par sè sola a giustificare la formazione dei

gryndi gruppi, specie che ancþe ora, some in passato, l'educa-
zione delle ricoverate à ed era preardinata in relazione a quella
cogdgione.
Altro e pin grave impulso à venuto dalla necessita riconosciuta

di spezrAra 14 tradizionale conversione di troppi Istituti di edu-
cazione .glovanile iA ricoveri a perpetuità; di distruggere l'opi-
nione troppo frequente che l'ottenere 11 collocamento di un'or-

fppa in un ospizio sia aver proyyeduto ad essa vita naturAlo du-
ragte; di impedire che si perpetui nelle Case destinate alPeduca-
zjoge do.lle fanciulle l'ingombro di una folla di adulte, attestanti
con la loro permanenza l'insuccesgo dell'opera educativa.
È indispensabile che le fanciulle povere, e perchè tali raccolto

nelle,Case .di henefiegaza, Biano ayviate ad acquisgre _attitudi o
a bastare a så stesse. Ed å essenziale cho osse stesso sappiano,

comprendano, mirino a cib ; che dalla prima ammissione esse pen-
sino che nella Casa di educazione si entra par uscire ad operare,
non per rimanervi ad invecchiaro. Oecorrono portanto mezzi ade-

guati ad un razionale sviluppo di insegnamenti professionali e
la separazione di essi dalle classi elementari par ragioni di eth
e di tecnica.
Quindi grandi gruppi ed educazione per gradi e per etå; per

modo che, tanto nel gruppo popolare, quanto nel gruppo civile,
le alunne, compiuto il corso elementare e raggiunto sufficiente

svihippo fisico, passino alle rispettive Caso di educazione profes
sionale, dove imparino un'arte, un mestiere, una professione, col
complemento di quelle maggiori cognizioni, che siano pratica-
mente utili nell'esercizio di quell'arte, di quel mestiere, di quella
professione.
Per tutte le alunne l' educazione deve essere compiuta al 219

anno, e tuµe a quell'età devong uscire dalle Case di educazione.
Alle uscite à assicurata nelle primo prove l'assistenza, con la
fondazione di una Cassa di previdenza e col concorso di un Co-
mitato di patronato.
Alle infelici che per imperfezioni organiche non siano in grado

di dedicarsi a proficuo layoro à dato ricovero in altra Casa a

spase del gru po.
Dei due gruppi, cosi or3inati, e denominatil'uno: Collegiriu-

niti per le figlie del Popolo, l'altro : Istituti riuniti di educa-
zione professionale femminile, presento il regolamento organico,
in osecuzione dell'articolo 4 della legge 2 agosto 1897.
Entrambi i gruppi comprendono 2a istituzioni per ciascuno,

riunite per afBnità di scopi.
Il primo di essi, il popolare, dispone di un patrimonio di 11

milioni con una rendita lorda di oltro 800,000 lire ; il secondo
ha un patrimonio di 8 milioni e mezzo con una rendita lorda di
oltre lire 700,000. Ma l'uno e l'altro Isono gravati di oneri pa-
trimoniali e del mantenimento di oltre 700 oblate e adulto non
licenziate a tempo debito.
Tale imponento numero di donne delle vecchie famiglie di que-

sto, come degli altri gruppi dei quali dirò dopo, impedirà per
alcun tempo agli Istituti di aumentare il numero delle alunne

quanto permetterebbero le rendite riunite. Ma anche se la bone-

ficenza non acquistera subito tutta la estensione della quale sa-
rebbe capace, si avra già conseguita una grande utilità col fer-

mare e con l'impedire la continuazione di un errore di sistema
che conduceva a risultati tanto contrarii ai fini delle fondazioni.
Tutte povere debbono essere le alunne di questi due g

gruppa.
Peraltro taluni fondatori furono pure misericordiosi vor

poverth relativa, provvedendo a quelle famiglie, che, per ris;
condizioni, non possono pagare più della metà della retta.
E più delle fondazioni, per verità non numerose, merit

guardo la consuetudina corrispondente ad un bisogno abbas
esteso.

Si provvede a questo e a quelle col destinare a tale Sem1-b0-

neficenza l'Edaeandato di S. Eligio, al quale si raggruppa l'Isti-
tuto dei SS. Bernardo o Margherita a Fonseea che ha siffatta
speciale finalità e che ora non ricovera di fatto che oblate e con-

verse.

Anche S. Eligio ha un onere notevole di vecchie nel conser-

vatorio; ma runo e l'altro Istituto riuniti disportanno di una
rendita di 153 mila lire bastevole al compito a¡ieciale ad esso

affidato.
Altra miseria ad altri bisogni rappresentano gli Istituti cono-

sciuti con l'indicazione qualificativa delle pericolaté e pericolanti.
La correzione e la rigonerazione morale sono il loro fine..E per

ragione di esso costituiscono un gralipo a parte.
Sodo Istituti che dispongono in complesso di un patrimonio di

due milioni, con una rendita lorda di liro 130 milipotevolmente
ridotte dioneri patrimoniali e da spese, tra le q#Ii il mante-
niment) di, un eintinaio di oblate e'di donne adulte
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Peg gngsto,gruppo mi riservo.di presentare il ltogolamento or-
ganico.
A queste che sono per gli REnti di educazione femminile le

linee fondamentali di gruppi costituiti, si aggiungono gli addon-
tellati che il Regolamento organico pone per un'altra opera di

coordinamento della beneficenza.
Parecchi Istituti in Napoli o per aggregato di fondazioni di-

verse, o per successivo trasformazioni parziali, o per zelo espan-
sivo di amministratori attendono a scopi molteplici, sovente a

dis982itp deg Ïo o neige. Cõel TOspizio dei poveri dei
SS. Pietro o Gennaro ha dovuto restringere la beilaficenza sua

fondamentale pei• i vocchi, par avei• dai irieremonto ad un edu-
candato di ragazze; cosi l' Albergo dei Poveri si äforma in
tante finalità diverse; cosi l'Annunziata ha veduto assottigliarst
gli insufficienti assegni del baliatico assorbiti in trópga paige
dalle speso doll'alunnato.
La costituzione inggruppo degli Istituti feniminili mira eziandio

a .liberare quegli Enti maggiori di una loro funzione secondaria,
affinchè essi possano, con maggioro intensitàdi mezzie diazione,
dedicarsi al flee principale della loro istituzione. E fino a quando
non sieno introdotte neÏ rÍspettivi statuii lo modifiche che non

erano nei compiti della legge specÏale del 23gosto 1897, fãle
utile coordinamento potrg, entro i limiti delle disponibilita ma-

teriali, essere attuata,rnediante opposite conven¼ i, perlequali
il gruppo corrispo.ndente gepuma gyella para di edheazione, che
oggi distrae o4 incoppa l'Istituto tii altra indole.
E cosi sarà dato l'inizio ad un'altra importante riforma, invo-

cata da tutti glÏ siuðiosi della beneficenza napolotana; racco-
mandata con esatta percezione delle necossifá patiche dallo
stesso Rogolamento generale del febbraio 1891; tentata in tempi
diversi, non mai. riugeita, cho richio3erà ancora tonacia di pro-
positi o vigore di sforzi, nè pochi nè brevi; [ma che, toceando
14 meta, avrå premio larghissimo di utilità o di onore.
Lo stesso concetto, lo stesso proponimento hanno guidato alla,

designezique del gruppo. degli Oppedati.
, Aèsicuraro, ad ogni informith un luogo di cura; assognaro ad

ogni Ospedale la sua funzione singolare nel complesso della as-
sistenza os¡iitaliara; distribuire 'l mezzi e i presidii dell'arte in
ragione dei bisogni; disciplinare i servizi e,col renderÌi meno co-
stosi, aeereseerne Pestensione e l'effleacia; ecco lo scopo che si
è avuto di mira.
Non ð cosa nuova o non sperimentata; 6 neppure intioramento

inusitata in Napoli.
Altro grandi città d'Italia, par non dire tutte le cittå mag-

giori dotate di varii Ospedali, hanno costituita da tempo la loro
Direziono ospitaliera.
Ed in Napoli taluni Ospodali adempiono por obbligo statutario

a determinate funzioni fisso o permanenti o non ad altre:
Ma appunto perchò già utilmento sporimentata altrovo ci af-

fida lo introdurre la unità di direzione negit Ospedali di Napoli.
E la destinazione óriginaria o la consuetudine di taluni di essi
di limitare l'opera loro a determinata informità conc rrorå a ron-
dere più agevoli la distribuziono dello parti, il coordinarle 'nol-
l'insieme, lo assicurare col concorso di tutti gli Enti (affini la
funzione ospitaliera, che ð poi la ragione di essere di ciascun
li|pte.
Non tutti pero gli. Istituti ospitaliori di Napoli si trovano nella

stesse condigonilegali di esistenza; poiché taluni sono liberi daogni
vincolo o da ognipromiscuità.coil altri Enti, come gli Incurabili o la
Pace, altri hono ggãti por statuto ad istituzioni governative come
Gesa e Maria colle ClinfehoGivorsitario; l'Ospedalo dei Pellegrini
a dato Ï gËst ÑOdeÏ su _previlonje-patrimonio alla Con-
frai raita omduima l'Ospädalo di Sant'Eligio vive in comunione
coll'Educanda,t égto; La Ita, La Cesarea sono alla dipen-
tenza dell'gbergo dei Povori.
Di ognuna di questo condizioni oppoiali la cut enurocrazione

concorro a rafforaaro la opportunità di up poo dinamento, ho te-

nuto conto.per dare ad esse soddisfazione fin dove era pohsibile,
nelli foirÌazione del RegúÍËmento organico che jresento per la
approvazione; condizioni speciali, importa notaro, che a nessuno

degli Ospedali danno diritto di invocare la eccezione dell'art. 6

della legga 2 agosto 1897, perché nessuno di essi si regge pin-
cipalmente per ablazioni private o col cdacorso personale d'iin-
portante associazione laicale. Lo Spedale dei Pellogrini, che più
vi si accosterebbe, riceva ausilio invidiabile di assistenza perso-
nale dai Confratelli, esempio altamente lodevole di solidarieth
sociale e di carità cristiana i le ,rendite proprié, suÏle juili
esolusivamente si regge POspedale, superano più di trenta volto
le rendite della Confraternita. Eppertr i tempegamenti ammessi
nel Rogolamento - giova precisarlo - riguardano modalità di

gestione amministrativa, non toccano, nè possono toccare, la di-
rezione della funzione ospedaliera che à necessariamente in--
seindibile.
Pur troppo lo rendito degli Ospedali per quanto cospique, in-

siemo riunite, non uguagliano i bisogni di cosi popolopo cpatro,
doyo afguiscono per giunta i malati di esteg regioni gni Ïi da
tradizionale consuetudine o richiamati dalla fama di valenti
professori. ,

Ì progressi miracolosi della chirurgla, la risonanza in provincia
delle grandi.operazioni compiute, attraggöno uá äumará dexãpre
ei ednte di operandi; e i reparti di chiru là si fahn6 sempio
pia gravosi poi bilänel degli Ospedali.
Ne consegue che parecchie riforme di locali per renderli più

adaiti ille tiloderne esigenze della scienza nièdicke dëlladiené,
parecchi amplÏamenti che sarebbero necessari afBrieh&IW bene!Ñ
cenza avesso esterisione progressiva in ragione dell'accrescimento
della popolazione, non potrannð eompiers (nalgi•adó 1a fiahione
delle foi·zo, cho gradatamento e con cauta prudonza di ammini-
stratori.
Non ò qui il luogo di indicare a quali fonti si potrébbe attiíl-

gere; nh di intraprendoro la dimostraziorie aëlla iriagigioieÑíitità
socialo che talune formo di beneficonza prodtirrebbäro dodidandoki
alla pubblica assistenza. Qui io ini limito a ripetere il voto chi
a rendere completa la specializzazione dei luoght di cuia, gli
Ospodali riuniti ed il Municipio di Napoli possano in concorso

far sorgero davvoro quell'Ospedale per le malattio infettive di
indole diffusiva, che da molti anni à tra i progetti accarezzati e
un po' anche nei bilanei, ma nella realth corrisponde troppo
parzialmente ai bisogni.
Nå ho potuto nel Regolamento trascurare un'altra opportuna

profissione al Consiglio di Amniinistrazione degli Ospedali riuniti.
Senza venir meno agli interessi dolla scienzo, con tëffo il ri-
spetto dovuto alle gloriosé tradizioni del libero insegnamento
degli Ospedali di Napoli, giova siano stabilmente détermilíate, a
gatenzia del prevalente carattero della beneficenza, le Wokine per
la libera docenza negli Ospodali.
Infine propongo it raggruppamento dei tra Istituti dei Ciechi-

d'ambo i sessi, e sono: Istituto Principe di ÑÀpoli, Ospizio dei
SS. Giuseppe o Lucia, Seuola Strachan Rodinð.
Per questo gruppo ricorrono diffloolta speciali di esecuzione,

spoeio per la dipendenza dell'Ospizio di S. Giuseppe dall¾lbe1•go
dei Poveri, il quale provvede alla spese senza distinzione dei
bilanei.
Epparð ricorro per ora la applicazione daÌPartier.WK anHa

legge 2 agosto 1897.
Non presento proposta per gli Istituti di oddeazione inaschile,

non per disparità di trattamento, riia perianahzaÀf máfšrlÄi
I piccoli Istituti, pochi di numero o rÏëtéetif¾ mexif taW

tavia bisognoqi di ass¡stenza amorevole o'del contributo' di ehl
li ha fondail o di cÏii Il cura daÏIa fondaiione statmo au rà
tentando la via per dove niëlteraf à progWídfrif ÖóËi•ífighlt à
conviverä'airenbo proliibilÀipate suit'oeËr gertnt di piante, che
speriamo si eigiín Iioderosë.
Gli Istituthää i i, per la läro importanza e per la molte-
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plicità dei fipi, non potrebbero ricevere i plecoli senza farli

loomparire, nè imirsiJtra di lpro .senza pecesso di complica-
Iztoni.
Per i maselli sÍþeoialmente, tanto poveramente dotati al con-

Efronto delle femmine, 6 da augurare isorgano quelle istituzioni
-1socondat'ie-di benefloenza, che mediante il concorso diretto dei
cittadini migliorino il oostume e ne aiutino il collocamento.
Costituiti i gruppi, formati i regolamenti, delineate per som-

I capi lo.funzioni dei nuovi.organismi, il layoro 'di attuazionó
sark, più duro e, penoso di quello di preparazione ora compiuto. .

Lo comprendo o lo misuro. 3fa ho fiducia che, sorretta dall'au-
toritå conferitale ydall'approvazione del Governo del Re, accom-
pagnata dal favore di quanti ne apprezzino gli intendimenti,
l'opera possa giovarsi del concorso volenteroso di molti citta-
dini, i -quali devono puro sentire la compiaconza di imprimore
µn sodio di vita moderna in tanta parte della carità napoletana.

applicazione della legge 2 agosto 1897, hanno unica rappresen-

tanza comune per tutti gli effetti civili ed amministrativi della
loro esistenza giuridica e della loro funzione nel Consiglio d'Am-
ministrazione dei Collegi riuniti per le figlie del popolo.

Ai•t. 2.

Le opero pie dolla cittå di Napoli denominate:
1. Conservatorio del SS. Rosario a piazza Cavour.
2. Conservatorio di S.)Maria dei sette dolori in Sant'Anto-

nio fuori Port'Alba.
3. Conservatorio delle Teresiane della Torra del Greco.
4. Conservatorio del SS. Rosario a Porta Medina.
5. Collegio di S. Afaria di Costantinopoli .
6. Collegio del SS. Gnore di Gesù alla Salute.
7. Ritiro di S. Maria [della Purità in S. Anna fuori Porta

Capuana.
8. Collegio di S. Marta Visitapoveri, oggi Maddalena Mag,

giore.Il Prefetto 9. Ritiro di S. Maria SS. Immacolata a S. Efremo Nuovo.
G. CAVASOLA

10. Collegio dell'Immacolata Concezione od-Arcangelo Ga,
briele.

11. Conservatorii riuniti di S. Maria dello Splendore e. Soc-

REGOLA31ENTO ORGANICO
degli Istituti di i•i oÝdro e di Ìífdâž ne för ininile

della citt di Nãpoli, raggi•up¡iati in eše iikionè
della 1pgge 2 agosto 1897,.n. 348, coi titoli « Col
legi riuniti par le -figlie del popolow e « Istituti
riuniti dinducúzione piofessioilalè fäniminile
( approvaty a n llEt. dèñieti 18 giligno "1598
n. CCIII e 14 luglio 1808 n. 90¶.

corso.

12. Conservatorio di S. Ge.nnaro a Materdei.
. 13..Conservatorii riuniti di S. Maria Antesaecula e dei SS.
Giuseppo e Teresa.

14e Conservatorio di S. Agostino in S. Monica.
15. Ritiro, Collegio e Scuola di S. Francesco Saverio a S.

Maria degli Angeli alle Croci.
16. Istituto di educazione Capeco Soondito.
17. Conservatorio di S. Maria della Purità por le figlie dei

notali
18. Conservatorio di S. Maria del Consiglio e Collegio: Ca-

TESTO
.

DEF IN I T IV O pano.

Disposizioni organicho
Art. 1.

Le Opere pie della città di Napoli denominate:
1. Conservatorio dei SS. Geanaro e Clemente alla Duchesca.
2. Conserviporio dei Š$. Filippo e Giacomo.
3. Riiird dal SS. Crocefisso a"S. Maria Antesaecula.
4. šË1e ÒonvÏtto dál Cámin ÌIo.
5. R'itiró"deÏl'Ee e Hoáo al Pendino.
6. Coná¼i•viforlo di S. Itosa deÚ'AYtä delli Lana.
7. Ritiro ði S. Maria della Provvidenza alla Salute.
8. Collegi riuniti delliSSì donoäki ne di=Montecalvaria.
9. 06ns rvitorio e Ritiro di S.licola a Nilo.
10. Opera pia Biancolella.
11. Istituia dÑÏlo irito Santo.
12. Rinro d lli ŠS. Várgine Aildblorita (Perrino).
13. Conservatorio di S. Maria della Páriflààzione a S. Gioac-

chino a Pontenuovo.
14. Ritiro della ËS. Concizione alle Rampe Branaaocio.
15. Collegio dàÌl'Iinmacolati doncezione e S. Vincònzo For-

reri alla '$iilità.
16. Orfanotroflo di S. Teresa di Gesa (Balb°).
17. Idi deila S. Fañiiglia e del' BS. Crooetsso.
18. Eduoâiiitäti'S. MirÌa Regini del Paí•adi'so.
19. Ritiro delle orfano dáll'iddolorata ai SS. Giuseppe e Te-

rosa ai Miracoli.
20."Consèrvat&io di S. faria dal Búoncainniiho.
21. Conservatorio dei SS. Pietro e Paolo a Pontecorvo.
22. lfóhtÙCindiglia,
23. Opera'Ilia Frañedisca Lobello.
24. Operf§ia IficheÏí De P,ödipeis.
25. Opera pia Insbiliñó'Matärazzó,

costituito inegiuþpo"edi Itegio'deÛëto"ilel 18 gi«gno 1898 in

19. Ritiro dell'Addolorata e dell'Infanzia di Gesû Bambino.
- 20. Coriservatorio e Collokio di S. Maria Jolla Purità del-
l'Arte degli oreflei.

21. R. Conservatorio di S.ta Fède al Pallonotto a S. Chiara.

, 22. Legäto Gaetano Massari.
23. LËgäto Giuseppe 17õrnai•o.
24. Legato Ferdinando De Curtis.
25. Confidenza Raimo,

coãiituite in gruppo col R decrëtd del 18 giugno 1898 in appli-
cazione della legge 2 agosto 1897, hanno unica rappresentanza
comune, per tutti gli eff tti civili ed ämmihihafiri "della loro
esistenza giuridica e della loro funziöne, nel Consiglid d'AM-
ministrosione degli Istituti riuniti di educazione professionale
femminile.

Art. 3.
Il gruppo non ha patrimonio nå liitareasi mitatialijoprii

distinti dagli interessi collettivi o singolari degli Enti raggrup-
pati.
Le offerte, le oblazioni, le sovvenzioni fatte al gruppo siranno

assegnate a vantaggio della gestione comune.

Le donazioni, i legati, le erodità a be ellèlo del gruppo enza

speciale designaziono diálouno degli Enti figgruppati, saranno
dal Consiglid di amministrazione aëàettate nel deine e nell'inte-
resse collettivo ed amministrate a benefleio del bilánoio comune,
salva la costitiisione in Eute morale,Sda'aggrogare al gruppo
stesso a nórma di legge.

Art. 4.
La costituzione dei due gruppi 6 diretta:

a) a rendere praticamente proficua la beneficenza col fare
acquistare alla alunne per istruzione, per educazione, per abitu-
dini edtrispondénti alla loro cofidizione sociale, l'attitudine öom-
pleta a bastare a så stesse al tempo dell'uscita dai Collegië e
dagli Ìstituti ;

b) a liberare le Opere pie che riuniscono formo diversi di -
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benefleança dal loro obblighi di ricovero o di educazione mu-

liebre, pflinchè epse possana jedicara con maggiore Ïntensifà
mozzi ed azione al fine principale dolla lói•o fondazÏone;

c) ad estandere gli effetti della enéfeinzá colla sempfi-
ficazione del servizi e col risparmio nelle spese geneiali.

Art. 5.

L'adompimento di ogni affro obbliga o di ogni altra finalità

ppcondaria dei inkoli StaÏâti digli Enti riuniti è parimenti com-
messo al Consiglio d'aniministrazione del gruppo.

Art. 6.

La conlizioµe à lla poverik è assoluta.

I posti a rútta iotile o jahiale a carico delle famiglie non

sono ammesn.
Art. 1.

Nei Collegi riuniti per le figlie del popolo sono ammosse fan-

eiulle napoletane, povara, di classe popolana, a preferenza or-
fane.
Negli Istituti riuniti di educizione professionale femminile

sono immesse fatidiulle napoletane, povere, di civili famiglie, a
preferonza offane.

Rimangono fermi i diritti attribuiti dalle tavole di fondazione
a determinati ceti, classi o Comuni per Tammissioue delle fan-
ciulle ad essi appartenenti.

Art. 8.

L'educaziona o l'istruzione deÏIe alunne sono distinte in poriodi
separati per grado o per etL

A ciascun periodo sarà assegnata apposita Casa, o quanto meno,
parte distinta e separata di una casa.

Ogni promiscuità di fanciulla, di adolescenti, di alulte, à vie-
tata.

Art. 9.

Compito del primo perioio è l' istruzione elementaro delle fan-
ciulle _secondo i progrämmi governativi, unitamente ai primi ru-
dimenti dei lavori donnoschs.
Compito del secondo periodo è l' istruzione professionale ton

il complemonto dello nozioni generali di utile applicazione nel-
Pesercizio delle singole arti, mestiori, professioni.

L. Att. 10.
L'educazione delle alunne deve essere compiuta per il 21° anno

di eth, raggiunto il quale non possono rimanere nella Casa.
Art. 11.

Le alunne che prima della maggiore eth abbiano acquistata
parizia sudleiegte in un'arte, mestiera o professione e trovino

canveniente collocamento, potranno uscire dalla Casa di educa-

zione, purcM giå abbiano gaggiunto il 180 anno di eth ed il loro

sviinppo fisico sia adatto all'occupazione da assumore.
Art. 12.

11 Consiglio di Amministraziono alempio agli ufBei di tutela
delle ricoverate e di quelle uscite al 18° anno nei casi provisti
dall'articolo 262 del Codice civila,

Art. 13.
L'assistenza alle ragazzo useite dalle Casa di educazione sarà

prestata sino al lora 23° anno di età. Dessa è morale e matè--
riale.
Il Gonsiglio di Amministrazione esercita la prima con l'accer-

tamento delle condizioni dei primi collocamenti, col facilitare,
in quanto possa, i collocamenti stessi collg vigilanza sulla con-

detta delle ragazze.
Esercita la seconda con aigti materiali, secondo i casi, o al-

I'atto dell'usena Äalle Case di educazione, o con assegni supple-
mentari di mercede, o con facilitazioni neÍl'alloggio qualora sienvi
caso disponibili e adatte nella azienda generale del gruppo, se
condo le norme che saranno appositamente dettate.

Art. 14.
È costituita a tale efetto per ogni gruppa una < Caesa di pre-

videnza » alimentata dai. sopravanzi delle rendite annuali di

clasean gruppo a sensi dell'articolo 7 della leggo 2 agosto;
'1897.

Art. 15.
La Casãa di prévidenza non hà esistetua legaÏe distinh dal

gruppo; non pu assumera obbligazioni al di là délie þ¥opÁe
disponibilità annuali, nè impegnare in alcuna guisa le renditbaal
bilancio generale.
Lä sua gestione appàrtiene al C«nsiglio d'Amministi•ahiche dal

gruppo; bilanei e conti suoi fanno parto, como allegati dei bi-
lanei e conti del gruppo.

Ärt 16.
E instituito un « Comitato di patronato per lo alunho dei Col-

Jegi ed Istituti ritiniti > al fine di dare ad ease apydggio di an-
torità, di consiglio, di protezione.
Il Comitato sarà costituito da signoré designate dal Pre-

fetto.
Art. 17.

Senza pregiudizio dálla propria responsabilith, specie per gli
uffici di tutela legale, il Consiglio d'Amininistrazidne potrà eder-
citare l'assistenza alle alunne uscite dai Collegi e dagli Isti-
tuti a mezzo del Comitato di patronato coordinando le azioni ri-

spettive in quel modo che verrà stabilito con apposito Regola-
monto.

Art. 18.
Le alunne che giunte al 21* anno di eti non. sieno in grado

per imperfezioni organiche di lucrarsi il proprio sastentamento,
saranno collocate in una Casa di ricovero a peso e dipendënza
dal grugipo.

Art. 19.
Lo ricoverate in detta Casa avranno obbligo di occuparsi in

lavori adatti alla loro condizione, e di assistersi a vicenda.
Esse potranno, per loro voloath, lasciare la Casa, o per riu-

nirsi a congiunti, o per provvidenza di qualdhe bibefattore, o

per tentare Pesereizio di qualche iriddetria compatibile con la
loro condizione fisica.
Quelle useite con l'assentituento del Consiglio d'Amministra-

zione, conserveranno per due anni il diritto di rientrare.

Consiglio d'Amministrazione

Art. 20.
Il Consiglio d'Amministrazione di eiaseuno dei due gruppi è

costituita da un Presidente, nominato dal Prefetto, e da sei

Consiglieri, dei quali tre nominati dal Prefatto, tenuto conto
delle speciali designazioni delle tavole di fondazione, due dal

Consiglio Comunale, uno dall'Arcivescovo di Napoli.
Art. 21.

Il Presidente dura in carica sei anni.
I Consiglieri durano in carica sei anni; si rinnovalio di regola

par metà ogni triennio.
Nel primo triennio la scadenza è detärminata dalla sorte.
Non potranno essere rieletti più di una volta senza la inter-

ruzione di un biennio.

Art. 22.
Le nomine hanno effetto dal primo .gennaÏo.
Le surrogazioni straordinarie lunga Ï'anno, agli ekoiti della

durata in carica, prendono decorranza dal primo giorno dell'anno
m corso.

Perà il periodo sessennale s'intende sempre personale, anche
se non coincido colla scadenza del turno ordinario.

Art. 23.
II Fresidente:
1. Convoca il Consiglio d'Amministrazione e ne esegue le de-

liberazioni.
2. Sorveglia l'andamento generale della gestione economica

ed educativa, propone al Consiglio i provvedimenti necessari
nell'interesse del gruppo e delle opere pie riunite.

3. Dirige e sottoscrive la corrispondenza.
4. Provvede all'osservanza dello loggi e regolaniento gene•
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rale o degli statati o regolamenti speciali delle Opere pia am-
ministrate.

5. Procede alle .verifiche di cassa con le norme da stabilirsi

dal Rogolamento di contabilità.
6. Rapprosenta in giudizio il gruppo e le singole Opero pie

ip es,so riuni,te.
7. Stipula i contratti deliberati dal Consiglio.
8. Sosponde gli impiegati o salariati, salvo a riferirne al

Consiglio nella prima adunanza.

Art. 24.
Nei casi d'assenza o d'impedimento del Presidente, ne assuma

le funzioni il Consigliere anziano di nomina fra gli eletti dal
Prefatto.

Art. 25.
11 Consiglio d'Amministrazione:
1. Forma i bilanci ed i conti annuali.
2. Nomina, promuove, sospende e licenzia tutti gli impiogati

e salariati, salve le facoltà date al Presidento col n. 8 dell'ar-

tieolo 23.
3. Stabilisca i contratti da stipularsi dal Presidente.
4. Propone lo occorrenti modifiche agli statuti delle Opere pio

rappresentate, forma i regolamenti intorni e di servizio.

5. Delibera sull'accettagiqne di eredità, lasciti, donazioni, of-
forte e simili.

þ. Proyvede all'ammissiopo delle fanciulle nelle .Gase di-

p.endenti.
7. Delibera su tutti gli atti riguardanti il patrimonio; ed in

generglo delibera sopra tytti gli oggetti che non siano deman-
dati allo decisioni del Presidonte.

Art. 26.

Le adunanza del Consiglio di Amministrazione saranno ordina-
rie e straordinarie, le p:ime avranno luogo ogni settimana con le

norme da stabilitsi con regolamento interno, lo altre ognigual-
volta il Pr.esidento le reputi necessarie, o siano stato richieste

da tre mombri del Copsiglio.
Art. 27.

Per la validità delle deliberazioni occorre l'intervento di almeno

quattro membri. Il Consiglio d'Amministrazione delibera al mag-
gioranza assoluta degli intervenuti. In caso di parità il voto del
Presidento ð preponderante.

Art. 28.
Quando sia mancato il numero legale nell'adunanza del Consi-

glio d'Amministrazione e l'urgonza non consenta indugio per

nuova convocazione, il Prosidente prende sulla sua responsabilitå
le decisioal indisponsabili, e ne riferisce al Consiglio nella sua

prima adunanza per la ratifica.
Art. 29.

11 Presidente può incaricare i singoli componenti del Consiglio
della direzione di uno o più rami di servizio e della ispezione
permanento di una o piå sezioni dello Case dipendenti.

Ammissiono ed educazione delle alunno

Art. 30.

L'ammissiono delle alunne avviene soltanto nelle Dase del primo
peripdo di educazione o sarà fatta in baso ad apposite norme di

regolamento.
I limiti di età per l'ammissione sono fissati dai 7 ai 12 anni

inclusiYameniO.
Art. 31.

Il numero delle fanciulle da ricoverarsi à fisso , o sara geter-
minato in base ai qupt‡ro quinti delle rendite Aisponibili desunto
dai risultati di ciascun quinquennio.

Art. 32.

Lo svolgimento graduale degli insegnamenti, i passaggi dal-
l'uno all'altro periodo educativo, le determinazione degli inse-
gnamenti professionali l'ordinamento disciplinare saranno re-

golati da apposito norme stabilito dai rispettivi consigli di
Amministrazione con l'approvaziduo della Giunta provinciale am-
ministrativa,

Art. 33.
Il governo di ciascuna Casa sara ordinato in relazione alla

sua funzione ed importanza con norma organiche dettato dai Con-

sigli d'Amministrazione od approvate dalla Giunta provinciale
amministrativa.
A ciascuna Casa à preposta una Direttrice con la responsabi-

lità dell'andarnento scolastico, tecnica, od educativo o disci-

plinare.
Amministrazione e contabilith

Art. 31.
I patrimoni degli Enti raggruppati rimangono separati o di-

stinti.

Ogni diminuziono o aumento di valoro patrimoniale sarà se-

gnato noll'inventario dell'Ento proprietario, anche so la varia-
ziono sia avvenuta nell'interesso collottivo del gruppo.

Art. 35.
Il gruppo ha un'inventario proprio dei mobili in uso, degli

acquisti fatti nell'interesso collettivo, dei debiti e crediti dolla
gestione ecmune.
Alle scorte, agli effetti di casermaggio e ad ogni altro oggetto

di propriath di ciascun Ente raggruppato, sara assegnato il
prezzo al momento del passaggio all'uso comuno per gli oven-
tuali contoggi.

Art. 36.
È obbligatoria la scrittura patrimoniale a libro per ciascun

Ente raggruppato.
Art. 37.

L'esercizio finanziario di ciascun anno a regolato dai bilanei
speciali dei singoli Enti riuniti e dal bilancio del gruppo.

Art. 33.
I bilanci speciali degli Enti segnano in attivo, secondo lo re-

gole ordinarie di contabilith, tutte le entrato di qualsiasi natura
di claseu Ente; sognino in passivo, specificandole, tutte le

spase dipendenti da onori patrimoniali, e il passaggio di tutta
la rendita disponibilo per la beneficenza al bilancio del rispet-
tivo gruppo.

Art. 39.
11 bilancio di ciascun gruppo segna in attivo i contributi .

degli Enti raggruppati in conformità dei bilanei speciali e le

entrate eventuali a favoro collettivo del gruppo: segna in pas-
sivo tutto le speso per lo svolgimento della beneficenza.

Art. 40.
Colle stesse norme sono resi i conti consuntivi dei singoli

enti e dei gruppi.
Art. 41.

Il servizio di cassa è unico per claseun gruppe.
Il Tesoriere fa parte del personale contabile della rispettiva

amministrazione.
E nominato, pagato e presta cauziono secondo le norme sta-

bilite dal Regolamento. Paga tutte le spese e riscuoto tutto le
rendite che non sieno affidate a speciali Esattori.

Impiegati

Art. 42.
Le categorio, i gradi, gli stipendi del personale dipendente, le

ammissioni, gli avanzamenti, i licenziamenti o le norme disei-
plinari saranno determinati dai Regolamenti speciali e dallo
piante orianiche.

Art. 43.
Nessuno pub essero ammesso tra gl' impiegati o salariati se

non sia maggiore di età o di specchiata condotta.
Art. 44.

Gli ufflei retribuiti a carico degli Enti raggruppati sono in-
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compatibili con ogni altro impiego presso amministrazioni od
istituti pubblici o privati.
11 Consiglio d'Amministrazione potrà fare occezione a questa

rogola solamenté per il personalo sanitario, per i Ministri del
Culto e per gli insegnanti esterni di corsi speciali richiosti di
servizi o destinati ad incarichi intormittenti e di breve orario.

Art. 45.
Gli impieghi dello Amministrazioni dei gruppi non conferi-

scono diritto a pensione.
Dal conseguimento del primo stipendio o salario l'impiegato

dovrà stipulare contratto di assicurazione sulla vita con quella
Società e con quelle norme che saranno designate dal Consiglio
d'Amministrazione in base ad accordi prostabiliti.
L'Amministrazione contribuirà al premio di assicuraziono con

una percentuale ragguagliata allo stipendio o salario o la pa-
ghera direttamente alla societh assicuratrico.

Disposizioni generali transitorie

Art. 40.
Entro il 31 dicembre 1898 i Consigli d'Amministrazione prov-

vederanno all'ordinamento delle Case di educazione e alla for-
mazione dei rispettivi regolamenti.

Art. 47.
Entro lo stesso termine gormeranno i regolamenti di ammini-

strazione e di servizio.
Art. 48.

Nel termine di un anno dalla costi'tuzione dei gruppi, i Con-

sigli d'Àmministrazione proportanno lo modifiche necessarie agli
statuti degli Enti raggruppati per coordinarli al presento rego-
lamento organico.

Art. 49.
Entro sei mesi dalla costituzione dei gruppi,.i Consigli d'Am-

ministrazione porranno mano alla revisione degli inventari de-
gli Enti raggruppati.
A base degli inventari riveduti, sark instituita la scrittura pa-

trimoniale in esecuzione dell'articolo 36.

Art. 50.

Le alunne provenienti da Istituti che concedevano il mante-
nimento oltre il 21° anno di età, conserveranno il loro diritto

passando alla Casa di ricovero del gruppo,'se non trovano collo-
camento esterno.

Art. 51.
Fino a quando non sia provveduto nei modi di legge alle cor-

rispondenti modifleho dei loro statuti, gli Enti a scopi plurimi
della città di Napoli potranno provvedero all'adempimento dei
loro obblighi di ricoyoro e di educazione muliebro, con aggre-
gazione al gruppo medianto apposito convenzioni che ne regolino
i rapparti dyessa e di attuazione.

Art. 52.
Le oblate, le converse, le donne delle vecchie famiglie attual-

mente ricoverate dagli Enti raggruppati, saranno riunito nella
Casa di ricovero, e in Case o sezioni di Case appositamente de-
stinate, a seconda della disponibilità dei locali.

Il loro mantenimento e il pagamento degli assegni finora ad

esso corrisposti, saranno rispettivamente a carico dei bilanci
speciali degli Enti raggruppati, come oneri patrimoniali.

Art. 53.
I Consiglil d'amministrazione potranno destinare determinati

locali, non recessari agli usi dei gruppi, a ricoverare quali pi--
gionanti donne adulte che vogliano ritirarvisi, escluso sempre
il carattore claustrale.

Art. 51.
Salve le disposizioni Nordine permanente che saranno deter-

minato dal regolamento di contabilità, le spese per liti in corso

o naseenti da gestioni anteriori al raggruppamento, saranno in-
scritte sui bilanci spoeinli degli Enti interessati.

Art. 55.
11 personale dipendente dagli Enti raggruppati, a qualunqye

categoria appartenga, ha obbligo di prestare servizio alle con-
dizioni presenti sino al 31 dicembre 1898.

Art. 56.
Tutte le pianto organiche del personale dei singoli Enti sono

abrogate con effetto dal 1° gennaio 1899.
Il personale in servizio che non abbia trovato posto nei nuovi

ruoli, sarà collocato in disponibilità per soppressione d'impiego.
Art. 57.

Salve le oceazioni eho potessera occorrero per le assunzioni
dei Capi di servizio, il personalo dei nuovi ruoli sarà scelto per
ogni categoria,tra quello in ufficio al 31 dicembre 1898, secondo
le norme che saranno stabilito.

Art. 58.
Agli impiegati in disponibilità, sarà corrisposta per due anni

la metà dell'ultimo loro stipendio.
E data facolth ad essi di preferire la riscossione dell' intero

assegno di disponibilità in unico pagamento.
Art. 59.

Coloro che per ritardo nell'attuazione del nuovo ruolo o per
circostanze eccezionali, biano chiamati a prestare servizio tom-
poraneo dopo il primo gennaio 1899 riceveranno per il tempo del-
l'opera effettivamente prestata, la differenza tra Fassegno di di-
sponibilità e l'ultimo stipendio.

Art. 60.
Gl'impiegati in disponibilità saranno classificati per categoria

e per idoneità.
Gli idonei conservoranno per due anni il diritto ai posti va-

canti nelle rispettive categorie colle norme da stabilire.
Le disposizioni di questo articolo non sono applicabili a coloro

che abbiano riscosso l'assegno di disponibilità ai sensi dell'ul-
timo comma dell'articolo 58.

Art. 61.
Agl'impiegati passati al nuovo ruolo ð conservato il diritto a

quel trattamento di pensione che fosse loro regolarmente attri-
buito dagli organici degli Enti raggruppati, dai quali dipen-
devano.
. Agli offetti della liquidazione della pensione, il servizio pre-
stato nel nuovo ruolo sarà cumulato col precedente.
Agl'impiegati di questa catego:•ia, che fossero collocati in di-

sponibilita ð data facoltà di optaro fra il trattamento di pen-
sione e quello autorizzato con l'ultimo comma dell'articolo 58.

Art. 62.

Por gli impiegati provenienti dalle cessate Amministrazioni
assunti nei nuovi ruoli, Passicurazione di cui all'articolo 45 6
facoltativa.

Art. 63.

I Consigli d' amministrazione par la prima volta saranno no.
minati per intiero dal Prefetto o dureranno in carica tre anni.
Tale periodo non sarà computato ai nominati per l'ineapacità

di cui all'articolo 21.

Art. 61.

A tutte le difficoltà di attuazione non previste dal presente
Regolamento organico, provvederà con norme e prescrizioni op-
portune la Giunta provinciale amministrativa, giusta lo disposi-
zioni dell'articolo 5 della legge 2 agosto 1897, n. 348.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro
PELL 0 UX.
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REGOLAMENTO ORGANICO
degli Ospedali della città di Napoli raggruppati in

esecuzione della legge 2 agosto 1897, n. 348, col
titolo « Ospedali riuniti di Napoli » (approvato
con RR. decreti 18 giugno 1898, n. CCIV o 14
luglio 1898, n. CCV). -

TESTO DEFINITIVO

Disposizioni organiche
Art. 1.

La riunione degli Istituti Ospitalieri dolla C¡ttà di Napoli de-
nominati:

1. Santa Casa degli Incurabili.
2. Ospedale di Santa Maria della Pace.
3. Ospedale Clinico di Gesù e Maria.
4. Ospedale della SS. Trinità dei Pellegrini e canvalesconti.
5. Ospedalo di S. Eligio.
6. Ospedale di Loreto.
7. Ospedalo di Santa Maria della Vita.
8. Ospedale della Cesarea.

.

9. Ospedalo dai preti poveri infermi cronici.
10. Ospedale dei sacerdoti neffa Arciconfraternita di Santa

Maria della Misericordia ai Vergini.
11. Ospedale Ranieri,

sancita con R. decreto del 18 giugno 1808 in esecuzione della

legge, 2 agosto 1897, n. 348 à rappresentata dal Consiglio gone-
rale d'amministrazione degli .Ospodali riuniti di Napoli.

Art. 2.

La riunione in gruppo degli Oapedali à diretta:
a) ad assicurare ad ogni forma di informith I' assistenza

ospitaliera ;
b) a coordinare Passistanza stessa mediante distribuzione

permanenta e proporzionale di .funzioni tra i diversi Ospodali;
c) a disciplinare i servizii ospitalieri in conformità dei

precetti moderni della scienza medica, della igiene e della assi.
stenza pubblica;

d) a rendere più largo l'esorcizio della benefieenza cal ri-
sparmio nelle spase generali e di indole comune.

Art. 3.
L'assistanza dispasta .

dalla tavole di fondazione dei diversi
Ospedali sari da essi prestata in recipraea concorso, secondo la
funzione speciale a ciascuno assegnatar

Alla assistenza ospedaliera non contemplata dalla tavole di

fondazione, in quanto non sia altrimenti disposto da laggi e da

regolamenti spaciali provvedano in camune tutti gli Oapedali
riuniti in ragione della disponibilità delle rondite.

Art. 4.
La gastione amministrativa degli Istituti raggruppati spetta

al Consiglio generale di Amministrazione.
Per taluni Istituti essa potra essere rogolata colle norme spa-

ciali in seguito indicate, in relazione alle lora preaonti condi-
zioni legali, permanenti o mutabili.
La direzioni della fuuzione ospedaliera è inseindibile, o spetta

al Consiglio generale per tutti gli Istituti riupiti.
Art. 5.

Le relazioni tecniche e amministrativo dell'Ospadale Gesà o

Maria col Ministero della Pubblica Istruzione per lo clinicho, o
quelle altre che potessero sorgere coll'Amministrazione ospita-
liera per spostamento o per nuova introduzione di insegnamenti
universitari, saranno regolate dagli Statuti e dalle convenzioni
esistenti o da stipulare.

Art. G.
L'amministrazione patrimoniale dello Spedale dei Pellegrini,

potri,mediante accordi soggetti all' appravazione della Giunta

provinciale amministrativa, essero lasciata alla Arciconfratornita
omonima, a condizione che le rendite di questi due Enti sieno
tenute distinte.
Potrå, colle stessa approvazioni, essoro lasciata all'Arcicon-

fraternita anche la gestione amministrativa doll'Ospedale qua-
lora il bilanc°o na sia cancorlato col Consiglio generale degli
Ospedali.
In tal caso il Primieerio dell' Arciconfraternita farà parto di

diritto del Consiglio generale d' Amministrazione.
Art. 7.

L'amministrazione patrimoniale dell'Ospedalo di S. Eliglo, quas
lora non avvenga separazione delle divorso istituzioni riunite
sotto quel titolo, patri, mediante accordi saggetti alla appro-
vazione dolla Giunta Provinciale Amministrativa, essere lasciata
alla Soprainten lenza del R. stabilimento dopo che sia stata de-
terminata la parte di capitale e di rendita spettanto all' Ospo-
dele.
Accordi, soggetti alla stessa approvaziono, potranno afIldare al

governo di S. Eligio la gestione amministrativa dell'Ospodale
anche quando, per la funzione assegnatagli, si dovesse supplire
colle rendito comuni alla deficenza delle sue.
In tal caso il Sopraintendente di S. Eligio fara parte di di-
ritto del Consiglio generale degli Ospedali riuniti.

Art. 8.
I rapporti di gestione, l'estensione e la modalità di esecu-

zione delle funzioni da assegnare agli Ospedali di Loret , dì
Santa Maria dellaVita, della Cesarea saranno regolate da appo-
sita convenzione tra il Consiglio Generale di Amministrazione
degli Ospedali e la Sopraintendenza del Reala Albergo dei Po-
veri dal quale quegli Istituti ora dipendono.
La convenzione sarà soggetta alla approvazione della Giunta

provinciale amministrativa, salvi, occorrendo, i suoi provvedi-.
manti di ufReio, in base all'articolo 5 della leggo 2 agosto 1897
n. 318.

Art. D.
Le ren11te unite degli Ospedali dei prati poveri infermi cro-

nici e della Areiconfraternita di Santa Maria della Misericordia
ai Vergini saranno inipiegate secondo gli obblighi di quelle fon-
dazioni speciali, coi riguardi dovuti alla classe cui sono de-
stinate.

I sopravanzi annuali saranno dal Consig'io Generale di Am-
ministtazione assegnati proporzionalmonte agli altri Spedali eþe
abbiano nel corso dell'anno ricoverati preti poveri infermi.

Art. 10.
L'attuazione dell'Ospedala Infantile Ranieri conforme Ìa vo-

loath del fondatore o la definizione dei rapporti di gestione, qua-
lora non sia costituito in Ente autonomo, formeranno oggetto di
convenzione tra il Consiglio Generale di Amministrazione degli
Ospedali e il governo del Pio Monte della Misericordia.
Tale convenzione sara soggetta alla approvazione della Giunta

Provinciale Amministrativa, salvi, occorrendo, i provvedimenti
di ufficio a norma dell'art. 5 della legge 2 agosto 1897, n. 348.

Art. 11.
11 gruppo non ha patrimonio nè interessi materiali proprii e

distinti dagli interessi collottivi o singolari degli latituti rag-
gruppati.

'

Le offerte, le oblazioni, le sovvenzioni fatte al grupposaranno
assegnate a vantaggio della gestione comune.

Le danazioni, i lagati, le eredità a beneficio degli Ospodali
riuniti senza speciale designazione di alcune di esse saranno dal
Consiglio generale accettate nel name e nell'interesse comune,
salva la costituziono in Ente morale da aggregare al gruppo
nelle forma di legge.

Funzione ospedaliera

Art. 12.
Il Cons g i> generale d's mm nistraz oae anegacri a q°alcun
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Ospedale gruppi di malattie omogenae in baso alle osigenze sa-
nitarie ed igioniche dell'assistonza pubblica, tenendo conto del
ziumero di letti, dell'ubicazione, dello abitudini locali e di ogni
altta condizione obbiettiva.

Art. 13.
Ta recezione degli infermi ò unica.

Art. 14.

11 Consiglio generale d'amministrazione designerà il locale per
lirecozione, ne stabilira lo norme e provvederà per il trasporto
dogl'infermi ai varî Ospedali.
Nei casi di gravità o di urgenti necessità di soccorso, che non

consentano l'immediato trasporto altrove, ogni Ospedale à obbli-

gato al ricovera od all'assistenza in relazione ai proprî mezzi,
avvisandona senza indugio la Direzione centralo.

Art. 15.
Colle norma e colle cautele da detarminarsi, in ogni Ospodale,

secondo la funzione rispettiva potranno essere accolti int'ermi a

pagamento nelle sala comuni dopo provvoduto ai bisogni della
beneficenza.

Art. 16.

Presso gli Ospelali che hanno appositi locali, saranno rico-

vati infermi in camere saparate e a trattamento speciale alle

condizioni stabilite dal Regolamento.
Art. 17.

La cura degli infermi in tutti gli Ospedali ð prostata da un

C>rpo sanitario costituito in unico ruolo.
Art. 19.

L'3spedale maggiare torrà a disposizione el utilitacomunega-
binetti di inlagini cliniche o laboratorî di chimica.

Ciascun Ospadalo sarà dotato dei mezzi di diagnosi e di cura
necessarii allo osareizio pratico della sua funzione spoeisto.

Art. 10.

Al sery:zio farmaceutica sari provvoduto da un Laboratorio

centrale presso l'Ospedale Maggiore e da dipendenti Farmacio

presso gli Ospidali noi madi doterminati dal Regolamento.

Comiglio Generale d'Amministraziono

Art. 20.

11 Consiglio Genorale d'Amministraz¡ono dogli Ospedali di Na-
p.11, si compone di:

Un Presidente,
Sei Consiglieri,

dei quali il Pio,idante o quitt.·o C<nsig'io·i eletti dal Profetto,

un Consigliere nominato dal Consiglio provincial3 e uno dal Con-

siglio comunale.
11 Primicerio dei Pallogrini e il Eovrinton!enti di S. Eligio,

eventualmento Consiglieri di diritto, saranno computati tra quelli
di nomina Profettizia.

Art. 21.

Il Presidente dura in carica 4 anni.
I Consiglieri durano in carica 4 anni ; si rinnovano di regola

per metà ad ogni biennio.
Nel primo biannio la scadenza a detarminata dalla sorte.

Non potranno essore rieletti più di una volta senza l'interru-

ziole di un biennio.
Art. 22.

Le nomine hanno effetto dal 1° genna!o.
Le surrogazioai straordinarie lungo l'anno agli effetti della

durata in carica, preadono decorrenta dal primo giorno dell'anno
in corso.

Porb il periodi quadriennale s'intende sempre personale, an-
che se noa coineila colla scadenza del turno ordinario.

Art. 23.

Il Cansiglio generale d'amministraziona:
1. Forma i Lilanci e i conti annuali.

3. Nomina, pro.nuove, sospenle o licenzia tutti gl'impiegati

e salariati, salvo le facoltà dato al Presidento col n. 8 dell'ar-
ticolo 24.

3. Stabilisco i contratti da stipularo dal Presidento.
4. Propone lo occorrenti modificazioni agli statuti degli

Ospedali raggruppati.
5. Forma i Regolamenti interni e di servizio.
6. Delibera su tutti gli atti riguardanti il patrimonio e in

generale delibera su tutti gli oggetti non demandati allo deci--

sioni del Presidento.

Art. 24.

1. Il Presidente convoca il Consiglio generale d'ammini-
strazione o no esegue le deliberazioni,

2. Sorveglia l'andamento generale della gestione ammini-
strativa ed ospedaliera, propone al Consiglio i provvedimenti
nocessari nell'interesse del gruppo e dei singoli Istituti riuniti.

3. D¡rige o sottoscrive la corrispondenza.
4. Procede alla osservanza delle leggi e dei Regolamenti

generali o degli Statuti e Regolamenti speciali degli Istituti
riuniti.

5. Provve le alle verifiche di cassa, con le norme da sta-

bilire dal Regolamento di contabilità.
6. Rappresenta in giudizio il gruppo e i singoli Istitutic

riuniti.
7. Stipula i contratti deliberati dal Consiglio generale.
8. Sospende gli impiegati e salariati di ogni categorir., salvo

a riferirna al Coasiglio alla prima adunanza.
Art. 25.

Nei casi di assenza o di impedimento del Presidente, ne assume
le funzioni il Consigliaro anziano di nomina tra gli eletti dal
Pafe'ta.

Art. 20.
Le adunanze del Consiglio generale di amministrazione saranno

ordinarie e straordinarie.

Le prime avranno luogo og li settimana con le norme da sta-.
bilirsi con regolamento interno; la altre ogni qualvoltail Presi-
dente lo reputi necessarie o sinna stata ri:Lieste da tre membri
dol Consiglio.

Art. 27.
Per la validità della deliberazioni del Consiglio generale oc-

corre l'intervento di almeno quattro membri.
Il Consiglio delibera a maggioranza assoluta degli intelvenuti.
In caso di parità, il voto dal Prosidente ð preponderante.

Art. 28.

Quando sia monasti il numoto legals nell'adunanza <\el Consi-

glio genera'e o l'u"genza non consenta indugio por nuova con-

vocazione, il Prasilente prende sulla sua responsabilità le deci-

sioni indispensabili, o ne riferisco al Consiglio generale nella sua
prima adunanza per la ratifica.

Art. 20.
Il Presidente può incaricare i singoli Consiglieri della direzione

di uno o pià rami di serv:zio e della ispazione pormanente di
uno o più Ospedali.

Amministrazione e contabilità

Art. 33.
I patrimoni degli Istituti raggruppati ritnangono separati e

distinti.

Ogni diminuziono od aumento di valore patrimoniale sari se-
gnato nell'inventario dell'Istituto proprietario, anche se I sva-
riazione sia avvenuta nell'interesse collettivo del gruppo.

Art. 31.
Il gruppo ha inventarlo proprio dei mobili di uso comune,

degli acquisti fatti nell'interesse collettivo, dei debiti e crediti
della gestione comuno.

Alle acorte,agli offetti di casermaggio o al ogni altrooggetto
di proprietà di cias:ua Ist.tuto raggruppato, sarà assegnato 11
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prezzo al momento del passaggio all'uso comune, per gli even-
tuali conteggi.

Art. 32.
È obbligatoria la scrittura patrimonialo a libro per ciasean

Istituto raggruppato.
Art. 33.

L'esercizio finanziario di ciascun anno 6 regolato dai bilanci
speciali dei singoli Istituti riuniti e dal bilancio del gruppo.

Art. 34.
I bilanci speciali degli Istituti raggruppati segnano in auivo,

secondo le rogole ordinarie di contabilith, tutte le entrate di

qualsiasi natura di ciascun Istituto; segnano in passloo, specifi-
candolo, tutte le speso dipendenti da oneri patrimoniali e il pas-
saggio di tutta la rendita disponibile per la beneficenza al bi-
lancio del gruppo.

Art. 35.
Il bilancio del gruppo segna in attivo i contributi degli Isti.-

tuti raggruppati, in conformità dei bilanei speciali e le entrate
a favoro collottivo del gruppo.
Segna in passivo tutte le spese per lo svolgimento dolla be-

noficenza, tenuto conto degli accordi o dello convonzioni previste
dagli articoli 5, 6, 7, 8 e 10.

Art. 36.
Colle stesso norme garanno resi i conti consuntivi dei singoli

Istituti e del gruppo.
Art. 37.

Quali che siano le modalità di cui nell'articolo 35 per effetto
dallo convenzioni o degli accordi autorizzati coi singoli Istituti,
il bilancio genorale o il conto generale dol gruppo devono' rap-
presentare l'intiero annuale costo di esorcizio della boneficonza

ospitaliora.
Art. 38.

Il servizio di cassa sara fatto secondo lo norme che saranno

spacificate nel Rogolamento di contabilità, in armonia c lla ge-
stione finanziaria collettiva o singolare.

Impiegati

Art. 39.
Lo categorio, i gradi, gli stipendi del personale, le ammissioni,

gli avanzamenti, i licenziamenti e le normo disciplinari saranno
determinati dai regolamenti e dallo piante organiche.

Art. 40.
Le assegnazioni del personale sanitario ai diversi Ospe3ali ed

al singoli servizi di ciascun Ospedale, la distribuzione del per-
sonale amaninistrativo tra i diversi Istituti saranno fatte dal

Consiglio generale di amministraziono in ragione delle esigenze
permanenti o temporanos del servizio o delle attitudini inthvi-
duali.

Art. 41.
Il Consiglio generale di amministrazione sarà assistito da un

Direttore generale laureato in modicina e chirurgia.
Ogni Ospelale avrà unDirottore'responsabile dol sirvizio tec-

nico ed amministrative.
Art. 42.

Al servizio rali¿loso in claseun Ospedalo sarà provveduto a
norma dei bisogni par l'assistenza degli infermi e degli obblighi
dorivanti dalle rispattive tavole di fondazione.

Art. 43.
Gli ufBoi amministrativi retribuiti a carico degli Ospedali riu-

niti sono itcompatibili con ogni altro impiogo presso altro Am-
ininistrazio2i od Istituti pubblici o privati.

Art. 44.

Gli imp ogati degli Ospedali riuniti di Napoli non hanno di-
ritto a pensione.
I nominati ad impiegopermanente dovranno, dal conseguimento

del primo stipandio o salario, stipularo contratto d'assicurazione
sulla vita col quelle So:ietà o con quello normo che saranno

designato dal Consiglio generale d'Amministrazione in base ad
accordi prestabiliti.
L'Amministrazione degli Oapodali riuniti contribuirà al pro-

mio d'assicurazione con una percentuale ragguagliata allo sti-

pend¡o o salario o la paghorå direttamento alla Societh assica..
ratrico.

Disposizioni generall transitorio

Art. 45.
Il Consiglio generale d'Amministrazione degli Ospedali riuniti

promuoverà pressò il Municipio di Napoli la creazione di un lo-
cale per ricovero d'infermi di malattie infettivo di carattere dif-
fusivo ai sensi dell'articolo 112 del Regolamento generale di
Sanità pubbliés 9 ottobre 1889, e concorrera alla spesa d'impianto -

e d'esercizio, qualora il locale stesso valga pure al ricovero di
ammalati del gruppo.

Art. 46.
L'adémpimento di ogni altro obbligo e di ogni altra finalità

secondaria delle tavole di fondazione fino a quando non inter.-
vengano modifieho di Statuti, sarà commesso al Consiglio geno-
rale degli Ospedali riùniti od allo singole Amministrazioni in
relazione alle convenzioni ed agli accordi previsti per lo gestio-
nl patrimoniali.

Art. 47.
Il Consiglio generale potrå consentire il libero insegnamento

elinico nell'Ospedale degli Incurabili. Ne assegnera i locali o
no doterminork condizioni e norma, alle quali dovranno assog-
gettarsi insegnanti e discepoli.

Art. 48.
Il nuovo ordinamento ospitaliero sarà attuato por 11°1° gon-

naio 1899,
Art. 40.

Una Commissione nominata dal Prefotto prepararà prima del
30 novembre 1898 lo schema del Regolamento generale di sor-
vizio intorno e amministrativo, i progetti dello convenzioni e
dei previsti accordi coi diversi Enti, lo proposto dei bilanci pro-
ventivi por l'esercizio 1899.

Art. 50,
Entro un anno dalla castituzione del gruppo, il Consiglio ge-

nerale degli Ospedali provvedark alla formazione della plante
organiche del personale od al coordinamento di tutte lo speciali
disposizioni che occorrano per la complota attuazione del pre-
sente Regolamento organico.

Art 51.
Entro lo stesso termine il Consiglio generale porrà mano alla

revisione di tutti gli inventari degli Istituti raggruppati.
A base degli inventarî riveduti sarà instituita la scrittura pa-

trimoniale a libro prescritta dall'articolo 32,
Art. 52.

Salvo le disposizioni d'ordine permanento, che saranno deter.
minate da Regolamento di contabilità, le spese per liti in corso

o nascenti da gestioni anteriori al raggruppamento saranno in-
scritte nei bilanei speciali degli Istituti interessati.

Art. 53.
Il personale dipendente dagli Istituti raggruppati continuera

a prestare servizio alle condizioni attuali, fino a che non sia
provveduto ad esso con i nuovi ordinamenti.

Art. 51.
Coloro che non trovassero posto nelle nuovo piante organicho,

saranno collocati in disponibilità per due anni, con l'assegno di
metà dello stipendio, salvo la liquidazione dei diritti acquisiti in
base agli organici precedenti ed ai titoli individuali.

Art. 55.
Per due anni dall'attuazione delle nuova plante del personale

amministrativo non saranno ainmossi nuovi impiegati, all'infuori,
- occorrondo - dei capi di servizio.
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Ai posti divenuti vacanti saranno chiamati, in ragione di ca-
tegoria e di idoneith, gli impiegati in disponibilith.

Art. 53.
Agli impiogati passati nel nuovo ruolo ð conservato il diritto

a quel trattamento di pensiono che fosso loro regolarmento at-
tribuito dagli organici degli Istituti raggruppati dai quali dipen-
devano.
Agli effetti dellA liquidazione della pensione, il servizio pre-

stato nel nuovo ruolo sarà cumulato col precedento. *

Art, 57.

Per gli impiegati gik in servizio degli Istituti raggruppati as-
sunti nei nuovi ruoli, l'assicurazione di cui all'art. 44 à facol-

tativa.
Per gli impiegati ammessi al trattamento di pensione in base

a precedenti organici, l'Amministrazione dogli Ospedali non con-
corro al pagamento del premio di assicurazione.

Art. 58.
Le disposizioni degli articoli 51, 52, 53, 54 o 55 non sono ap-

plicabili agli impiegati in servizio temporaneo, né a quelli che
prestano opera gratuita. .

Art. 59.
11 Consiglio generale d'Amministrazione per la prima volta sarà

nominato per intiero dal Prefetto e durerà in carica per un trien-

nio che decorrera dal 1° gennaio 1899,qualunquesialadatadella
nomtna.

Tale periodo non sark computato ai nominati per la incapacita
di cui all'articolo 21.

Art. 60.

A tutte le difReoltà di attuazione non previste dal presente Re-
golamento organico, provvedera, con norme e prescrizioni oppor-
tune, la Giunta provinciale amministrativa giusta disposizione
dell'articolo 5 della legge 2 agosto 1897, n. 348.

Visto, d'ordino di S. M.
Il Ministro

PELLOUX.

ERRATA-CORRIGE

I numeri della Raccolta Ufjìciale dei Regi decreti 18 giugno
1898, pubblicati ieri in questa Gassetta Ufficiale a pagina 2756 e

2757, riguardanti il raggruppamento dello Opero pie della città

di Napoli, vogliono essere così corretti: « N. CCII o CCIV> in-

vece di < CII e CIV ».

opp,osizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla rottifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 luglio 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTiricA »'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eioè: N. 1143280 d'iscrizione sui registri della Direzione Gone-
rale per L. 375, al nome di Bianchi Bettina fu Serafiao, vedova di
Conti Achille, domiciliata in Napoli, fu cosl intestata per errore
occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Bianchi
Maria Anna Benedetta fu Serafino, vedova di Conti Luigi, domi-
ciliato in Napoli, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
ditada chiunque possa averri interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflea
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 luglio 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAzlONE (2* Plzbblicazione)
Si è dichiarato che la tendita seguente del Consolidato 5010, cioã:

N. 169910 d'iscrizione sui registri della Direzioile Generale (cor-
rispondente al N. 53310 della soppressa Direzione di Milano) per
L. 420, al nome di Gambardelli Eugenio, minorenne, rappresen-
tato dal proprio padro Luigi, domiciliato in Piacenza (libera), fu
così intestata per errore occorso nello indicazioni dato dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentroebð
doyeva invece intestarsi a Gambardella Eugenio, minorenne, ecc.
(il resto como sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a quosta Direzione Generale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 luglio 1898.
17 Direttore Generale

MANCIOLL

MINISTERO DEL TESORO

DmEZIONx GENERRE DEI, ÛEBITo Posar.Ico

RETTirica n'txTzsTAzzoxx (l' Puõblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5010 eloa:

N. 1.136339 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 20, .al nome di Pesenti Eugenio, Marcello, Umberto, Alessan-
dro, Francesco, Amalia e Cloylde fu Amilcare, minori, sotto la

patria potestá della madre Cain Clotilde di Emanuele, vedova
Pesenti, domiciliati in Bergamo - in parti uguali -, fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date, dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechó doveva invece
intestarsi a Pesenti Eugenio, Marcello, Umberto, Alessandro, Fran-
cesco, Amalia e VirroarA fu Amiloare, minori, sotto la patria

potestk della madre Caffi Clotilde di Emanuele, vedova Pesenti,
domiciliati in Bergamo - in parti uguali - veri proprietari della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avvi o, ove non sieno stato notifleato

RETTIFICA D'INTESTA2IONE (ga Ëtebblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oy)

cioë: N. 813281 d'iscriziono sui registri della Direzione Generale
por L. 23, al nome di Squindo Virginio, Pietro ed Enrico fu Fran-

ceseo, minori sotto la patria potestà della madre Vinca Felicita,
domiciliata in Mongeande (Novara), fu così intestata por errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Squindo
Virginio, Pietro ed Enrica Emilia fu Franceseo, minori oce., veri
proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
digda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notifleate opposizioni a questa Dirozione Generale, si procederà
alla rettiges di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 24 giugno 1898.
R Direttore Generale

MANCIOLl.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Ptzbblicaziong.
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

ciob : N.973717 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

por L. 390, al nome di Ponsa Gina, fu ing. Francesco, nubile

minore, sotto la patria potesta della madre Libera Mortara di

Giovanni, vedova Pensa, domiciliata in Cremona -. vincolata

d'usufrutto vitalizio a favore di Lorini Antonietta fu Carlo

vedova di Pensa Gaetano , fu Andrea, domiciliata a Milano,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentroché

doveva invece intestarsi a Pensa Rosa Giovanna, comunemente

chiamata Gina, del fu ing. Franceseo, nubile,....... 11 resto come

sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,.si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 luglio 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Rattierca n'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).

Si a dichiarato che la rendÏta seguente del Consolidato 5 Oi0
cioë: N.1124363 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 5, al nome di Caliri Luigi fu Placido, minore sotto la

patria podesta della madre Cucinotta Maria di Marco vedova

Caliri, domiciliato in Mili Inferiore (Messina), fu così intestata

per errore occorso nelle indícazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece into-

starsi a Caliri Marco Luigi, ece., (come sopra), vero proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 1° luglio 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare

Determinaziono Ministeriale approvata da S. M.

in udienza del 14 Iuglio 1898.

Medaglia d'argento.
Montoli Luigi, maresciallo d'alloggio legione Bari, n. 292 di ma-

tricola.

Sorpreso in un cascinale un pericoloso latitante, fa da

guasto proditoriamente colpito con seure e pugnale, o rima-
stone gravemente ferito, cad.le, non senza però aver tentato

di afferrare il ribelle. Rialzatosi prontamente, continuð con

coraggio e fermezza ad impartiro ordini ai dipendenti che
aveva seco, fino a che, approfittando cho il malfattore era
stato anch' esso ferito, gli fu sopra e, con l'aiuto degli il-
tri militari, lo disarmò e trassa in arresto. (Palmi [Reggio

.
di Calabria], 20 aprilo 1898).

Geglia Salvatore, brigadiere id. Bari,.n. 212 id.
Penetrato con un carabiniere in una cascina ove trova-

vasi un temuto latitante, fu da questi fatto segno a brevis-

sima distanza a due colpi di rivoltella, i quali non imber-
clarono soltanto per il pronto intervento del dipendente che

riuscì a deviare il braccio del ribelle. Costretto a fare uso

del fuoco, uccise il malfattore dopo pero che questi ebbe
tentato di colpirlo con un terzo colpo di rivolteÏla scattato

a vuoto. (Curinga (Catanzaro], 2 maggio 1898).
Giorgi Giuseppo, appuntato personale governo stabilimenti mili-

turi di pena, n. 571 id.

Mentre tentava di penetrare per il tetto in un corridoio
ove un altro militare, asserragliatosi, sparava colpi di fu-
cilo all'impazzata, minacciando di morte chiunque si fosse

avvicinato, fa gravemento colpito al piode da un proÌettile
del ribelle, per cui dovetto desistero dalla coraggiosa im-

presa. (Alessandria, 20 maggio 1898).

Medaglia di bronzo.
Baldari Franceseo, carabiniere legione Bari, n. 449 di matricola.

Slanciatosi con prontezza e coraggio sopra un pericoloso
latitante, che tentava ferire il suo brigadiere con una rivol-

tella, riuscì a deviarne i colpi, con grave rischio della vita.
11 ribelle fu poi ucciso. (Curinga [Catanzaro], 2 maggio
1898).

Avvrso PER sxAanimanTo »I nicavvTA (3a Ptebblicaziotte).

Si a dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 197 ordinale,
N. 103 di protocollo e 11079 di posizione, rilasciata dalla Inten-
denza di Finanza di Bologna il 19 gennaio 1898 al signor Buini
avv. Gaetano fu Antonio, pel deposito da lui fatto di una car-

tella al portatore del Consolidato 5 je della rendita di L. 10 con

decorrenza dal 1° gennaio 1898 per tramutamento in iscrizione

nominativa.
Al termini dell'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870 n.5942,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del (presente avviso, ove

non siano state notificate opposizioni, si procederà alla conse-

gna, del nuovo titolo emesso, al dátto sig. avv. Buini, senza

obbligo di esibire la ricevuta, dichiarata smarrits, che restera

di nessua valore.
Roma, il 4 luglio 1898.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Determinaziona Ministeriale approvata da S. M.
in udienza del 17 luglio 1893:

Medaglia di bronzo.
Ascione Michele, maresciallo d'alloggio legione Napoli, n. 1990

di matricola.
Mentre con due dipandenti disarmava ed assicurava in forri

un pericoloso pregiudicato, fu proditoriamente aggredito da

altri due individui a colpi di bastone al capo, per cui stra-
mazzb al suolo. Riavutosi poco dopo, con ripetuti fendenti
di sciabola ridûsse all'impotenza il ribelle, nell'atto che que-
sti, fornito di forza non comune, tantava esplodere una pi-
stola contro il carabiniere che lo teneva avvinghiato, deci-
dendo gli altri alla fuga. (Nocera Inferiore [Salerno],7 marzo
1893).

Della Pietra Alberto, cai•abiniere legione Napoli, n. 4 di matri-
cola, Massarella Fortunato, id. id. Napoli, n.798 id., o Guelfl
Sante, vice brigadiere id. Palermo, n. 227 id.
Nella stessa circostanza, coadiuvarono efficacemente il loro

superiore, sostenendo accanita lotta con i ribelli e rimanendo
feriti. (Id. id.)

Guelfi Sante, vice brigadiere id. Palermo, n. 227 id.
Avendo sorpreso, con alcuni dipendenti, cinque malfattori
intenti a dividersi il bottino di un furto, impegab con que-
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sti conflitto a fuoco, nel quale uno dei ribelli rimase ucciso.

(Monreale [Palermo), 22 aprile 1893).
Coassin Ernesto, caporale maggiore 11 bersaglieri, n. 743 id., e

Barbui Pietro, caporale 11 id.., n. 1233 id.

Affrontarono coraggiosamenta cinque rissanti armati di col-
tello, riuscendo a separarli ed a trarne in arresto alcuni. (Mi-
stretts [Messina], 22 maggio 1898).

Encomia solenne.
Magi Angiolo, carabiniera legione Palermo, n. 1149 di matricola,

Säree Pietro id. id. Palormo, n. 1253 id., Raniolo Luigi, id.
id. Palermo, n. 1856 id., e Di Gesaro Salvatore, id. id. Pa-
lermo, n. 31 id.
Agli ordini di un vicebrigaliera, avendo impegnato con-

filtto a fuoco con cinque pericolosi malfattori, dei quali uno
rimase ucciso, si segnalafono par intrepidezza e coraggio.
(Monreale (Palerinol, 22 aprile 1898).

A ecloro che maggiormento si distinsero in senasione
del tumulti avvenuti nell'aprile e maggio 1898,
e che non furono compreal nelle preeëdenti cou-
cessioni.
Determinazione Ministeriale approvata da S. M.

in udienza del 14 luglio 1893,
.

Medaglia d'argen¢o.
Per i fatti d,i Bitonto (Bari), 29 aprile 1898.

Visini Angelo, maresciallo d'alloggio legiono Bari, n. 1475 di
matricola.
Accorso con alcuni dipendenti, mentre una folla numerosa,

assalita la casa del sindaco, tentava saccheggiarla, con lin-
tanzione anche di uccidere il detto funzionario o la sua fa-

miglia, si aprì a viva forza un varco tra la moltitudine, od
affrontati intrepidamente i caporioni, benchè ferito in più
parti della persona, riusel ad impedire che i tumultuanti
compissero l'efferato disegno e li tenne a bada per circa due

oro lino al sopraggiungere di un distaccainento di fanteria che
rimise l'ordine.

Medaglia di bronto.
Per i ihtti di Chieti, 30 aprile -e 1° maggio 1898.

Cupetti Vincenzo, Iqarmeiallo,d'alloggi,o legiono Ancone, n. 453
di matricola.
In occasione di sommossa popolare tonne contegno fermo,

distinto e coraggioso, procedendo, zoalgrado la resistenza di
numerosi ribelli, all'arresto del più violento fra easi, o seb-
bene ferito alla testa, continub ad adoperarsi energicamente
per ripristinare l'ordino, fino a che non venne costretto dai

superiori a recarsi all'ospedale (30 aprile).
Petrucci Carlo, brigadiero legione Ancona, n. 303 di matricola.

Nella detta circostanza, dopo avere cooperato ad impedire
che i ribelli riuscissero a mettere in libertà un arrestato,
coi pochi soldati ai suoi ordini si oppose .energicamente ad

una turba di facinorosi, che tentava di avanzarsi nel centro
della città per commettere deplorevoli eccessi, rimanendo
gravemente ferito da una sassata che gli fratturò fosso na-
sale. .(1° maggio).

Di Girolamo Bartolomeo, soldato reggimento cavalleggeri Guide,
n. 1481 id.

Trovandosi col proprio plotone a sedare un tumulto popo-
lare, comandato a portare un ordine in quartiere, fu nel tra-
gitto colpito da una violenta sassata alla bocca. Non curante

.
del sangue che perdeva,4segul l'ordine, e, uscito poco dopo
anche il resto del suo squadrone, vi si aggrogo inosservato,
prendendo viva parte nel disperdere i tumultuanti e accu-

sando la ferita solo quando la calma venne ripristinata. (1°
maggio).

Per i fatti di Piacenza, (8 maggio:1898).
Anfuso Carmelo, soldato reggimento lancieri di Milano, n. 3973

di matricola, o Laera Antonio, id. id. di Milano, n. 1821 id.

Comandati a raprimare un tumulto popolare eoadiuvarono

onergicamente il loro capo-plotone ; vistolo cadere, accor-
s>ro a difanderlo, caduti anch'essi sul maÏagovele terreno,
si rilevarono combattendo, ma oppressi da fittissitae sassate

caddero di nuovo tramortiti.
Encomio solenne.

Per i fatti di Novara, (10 maggio 1898).
Palazzoschi Gaetano, capitano 92 fanteria.

Chiamato colla propria compagnLA & Seiare tumuÏti ÎB CRÎ
la falla era trascesa a vie di fatto contro la forza pubblica e
ad atti vandalici, seppe opporre alla violenza l'azione della

truppa ai suoi ordini, con prontezaa, risolutezza ed onergia
nella misura richiesta dalle circostanza.

Per i fatti di Trino, Villatta, 'Santhik e Lignana (No-
vara), 29 maggio 1898.

Cuttica di Cassine Emilio
,
tenente legiono carabinieri Ki-

lano.

Primo a giungere durante l'agitazione, seppe con energico
contegno, con soli tro agenti, imporsi alla folla e tratte-
nerla da eccessi, fino all'arrivo della truppa che soprag-
giunse un'ora e mezza dopo. (Trino).

Villa Stefano Pietro, capitano 45 fanteria.
Comandato per il mantenimento dell'ordine pubblico, mi-

nacciato da un assembramento consideravole, dette prova di

tatto e risolutezza (Villata).
Gironda-Veraldi Camillo, id. 45 id.

Nelle circostanza in cui ebbe ad interventro con la truppa
per assicurare il mantenimento dell'ordine, detto prova di

onergia e di tatto. (Santhia e Trino).
Valprato Giberto, tenente roggimento Piemonte Reale caval-

leria.

Can lo squadrono ai suoi ordini, concorse con energia .e
sagacia al ristabilimonto dell'ordina, dispordando i tumul-
tuanti. (Trino).

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Guerra:
GFFICIAIJ IN SERVIZIO ATTIVO PEBRANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 7 lugio 1898:

Berlingieri Pietro, tenente 1° fanteria, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, per la durata di sei mesi.

Oddo Alberto, id. 5 bersaglieri, id. id. per sospensione dall'im-

piego.
Cresci Carlo, sottotenente in aspettativa per motivi di famiglia

per la durata di sei mesi a Savona, (R. decreto 13 gennaio
1893), l'aspettativa suddetta viene proregata par un periodo
di altri tro mesi.

Con R. decreto del 10 luglio 1898 :
Prever di S. Giorgio Giovanni, tenente 36 fanteria, collocato in

aspettativa par sospensione dall'impiego.
Arma di cavalleria.

Con R. doereto del 7 luglio 1898:
Fava Alessandro, tenente reggimento cavalleggieri di Piacenza,

dispensato, a sua domanda, dal servizio attivo permanente ed
inseritto col suo grado nei ruoli degli ufficiali di comple-
mento, arma di cavalleria (distretto Savona).

Con R. decreto del 10 luglio 1898:
Crotti-Derossi di Costigliole cay. Carlo, colonnello comandante

reggimento cavalleria di Lodi, collocato disponibilità.
Ferrero de Gubernatis Ventimiglia Carlo, tenente reggimento

cavalleria di Catania, dispensato, a sua domanda, dal servi-
zio attivo permanente, ed inseritto col suo grado nei ruoli

degli ufficiali di complemento arma di cavalloria (distretto
Roma).
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Con decreto del 14 luglio 1898:
Brunatti cav. FerdinanSó, tenetab colonnello reggimento caval-

Teggitt di Vicenza, trothinato coniandánte del reggimento
cavalleggieri di Lodi cogli assegni del proprio grado.

Romagnoli Pietra, tenente id. lancieri Vittorio Ernanuele, col-
locato in aspettativa por indtivi di fatniglia per la durata
di sei mesi.

Corpo di coraminariato ¾ailitare.
Oda R. detrato del 7 luglio 1898:

D'Amario Franossco, capitano comrhissario XI corpo armata, uf-
ficiale sostituto istruttore aggiunto tribunale militare Bari,
esonerata, dalla .carica suddetta.

Corpo contabile militare.
bon R. decroto dbl 26 giugno 1898:

Ottini car. Giþvanni; capitano contabilo temporaneamente co-

mandato 2611a (Jolonia Eritrea per copfire una carica civile
g.consideráto a dieposizionò del Ministero degli affari esteri,
cessa da tile posizione, dal 16 febbraio 1898.

'Con R. 'db¢reto del 7 luglio 1898:
Massabð Gio. Battista, tenente 'cantabile 12 berhaglieri, rimosso

dal grado à dall'iihþiogo.
Con R. decreto del 14 luglio 1898:

Quaranta Vito, tenente contabilo 78 fanteria, câllocato in aspet-
tktivä per motiiri i famiglia per là dufata di un anno.

orpo meterinario militare.
.
Con R. decreto Àel 10 luglio 1898:

Ciccarelli Gitisojigië, holtoiene'tite eiedinario reggimento caval-
leggeri di Alessandria, solloesto in aspettativa per sospen-
sione dall impiego.

IMMóiitóWR
Personale della giustizia militare.
Con R. decreto del 2ð giugno 1898:

he Grecchio cav. Antonino, coo¤sigliero aalla Corte di cassailone
'di Torino, gibílico supplento presso 11 tribunale supremo di

gnei•ra e Imarina, 'esonerato rdalla carica suddetta.
Natali car. Cesare, consigliere nella Corte di appello di Roma,

mümiriito gindice supplente 4treaso il tribunate supremo di
guerra 'e índrina,

apitecnici d'artiglierta e genio
Gon R. dourato del 10 luglio 1893:

Cagerone Maurizio, capotecnico principale di 2* clause, direzione
artiglieria Piacenza geziano staccata Bologna), :collocato in
aspèttativa per motivi di famiglia, dal 1° luglio 1898.

UFFICIALIOf CONGEDO.
Ugiciali di.compipmento.

Con R. decreto del 31¤glio 1898:
Verga Pietro, 'sottotenente genio brigata ferrovieri, distretto

Córbb, roonsiderato come dimissionario dal grado per non

aver prestato i tro mesi di servizio prescritti.
Conit. decreto del 7=luglio 1898:

Pacher Virgilio, sottotenente 7 alpini, in servizio nel reggimento
stesso, rimosso dál gi•ado e dall'imþiégo.

-Dél%fuifxóo Salvätore, stonente dnio,'distretto Barletta, tolto dal
uolo degli ukolali ditedulylaldento per ragione di età ed in-
edritto a"suaadoniandamölla milizia territoriale, genio, col
grado medesimo.

Ceci Riccuido,*gottotonente id., id. Batletta, id. id. id. id. ed in-
scritto Ja'ada domanda snella riserva arma del gento.

Bianchi Griglielino, scapitado veterinArio id. Forll, id, id, id. id,
ed inddritto, a sua -dothanda, nella milizia territoriale (corpo
veterinario) col grado stesso.

I seguenti ufficiali di cavalleria, sono tolti dal ruolo degli uf-
,
diciali -di coolglemento per ragione di étà, «d inseritti, per loro
.Aomatada, nella Tiserva:(cavalleria)'col:grido stesso.
Candida Gonzaga conte Carlo, taýitano distretto Palermo, depo-

sito speciale Palermo.
Mangsardi Vittorio id. id. Milano, reggimento Genova cavalleria.
Gaflora Arbangolo, tenente id. Barlotta, id. cavalleggeri di Foggia.

Locatelli Bartolo, tenente distretto Brascia, reggimento caval.•
leggieri di Alessandria.

Odlonna Ferdinando, sottotenento id. Napoli, id. id. di Foggia.
Mari Andrea, tenenta 6istratto Ferrara, reggimento cavalleggerì

di Alessandria, tolto dal ruolo degli ufliciali di complemento
por ragioni di età.

Con R. decreto del 10 luglio 1898:

Carbono Comingio, gia tenente di fanteria dell'esercito perma-
nente distretto Napoli, inseritto collo stesso grado nel ruolo
degli uffleiali di complemento fanteria, distretto Napoli.

Moscatelli Riccardo, sergente in congedo, distrotto Parma, no-
minato sottotonente di complemento arma del genio.

I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di fartteria :

De Feo Nicola, 56 fanteria - Cipolla Ettore, 62 id. - Galileo
Enrico, 14 id. - Pittoni Luigi, 49 id. - Preda Luigi, 48 id.
- GFisaldi Giovanni, '50 id. - Ramponi Aristide, 47 id. -
Fazio Egidio, 41 id. - Cian Pietro, 25 id. - Santoro Mi-
ohélangelo, 40 id. - Riccio Gioacching, 16 id. - Storchi

Giusepþe, 85 id. - Tromhetta Giovanni, 16 id. - Baeri No-
nio, 30 id.-Valvassori Angelo, 47 id.-TrevesTobia, 3 al-
pini - Picano Camillo, 49 fanteria -PansiniVittore, 16id.
- Vallario Antonio, 76 id.

Robbioni Mario, 57 fanteria - Barbon Domonico, 28 id. - Bra-
mati Giuseppe, 7 alpini - Guasco Roberto, 91 fanteria -
Acquaftedda Francesco, 75 id. - Moro Alfredo, 84 id. -
Valvo Bartolomeo, 29 id. - Stabile Augusto, 57 id. - Raso
Valentino, 75 id.- Farese Enrico, 48 id. - Cavarocchi Giunio,
'75 id.-Barbora Eusebio, 13 id. - Schillaci Francosco, 1°
bersaglieri - Quattrone Domenico, 76 fanteria - Straniori
Ciro, 10* bersagliori - Gelmi Luigi, 47 fanteria - Ranieri
Emilio, 76 id. - Mariton Enrico, 57 id. - Pelullo Ferdi-
nando, 50 id. - De Rosa Gaetano, 76 id. - Colantonio Giu-

seppantonio, 28 id. - Filippi Francesco, 42 id. - De Luca
Bernardino, 18 id. - Fidanza Andrea, 13 id. - Romagnoli
11go, 36 id. - Cardinalatti Luigi, 38 id. - Bergamini Et-
tore, 8 bersaglieri - Ciminale Vincenzo, 43 fanteria - Tinto
Franceseo, 4 alpini.

Lorusso Giuseppe, 50 fanteria - Vitaloni Alfredo, 47 id. - La-
vaggi Armando, 8 bersaglieri - La Ciura Barbarino, 45 fan-
tei•ia - Di Giorgio Paolo, 61 id. - Fiduccia Salvatore, 29
id. - Lattanzi Teofilo, 10 borsagliori - Maraseo Giov. Bat.
tinta, 50 fatitoria - Fotoni Dante, 90 id. - Zambonardi An-
nibale, 89 id. - Montalto Vito, 82 id. - Lo Presti Ema..
nuele, 1 bersaglieri - Tramontana Giuseppe, 50 fanteria-
Fittipaldi Gennaro, 75 id. - Brocco Lorenzo, 47 id. - Gallo
Alberto, 76 id. - Altieri Franceseo, 40 id. - Cavavalieri
Manasse Enrico, 54 id. - Folchi Felice, 42 id. - Longo
Giovanni, 72 id. -- Libertini Federico, 75 id. - Caprettini
Cesare, 89 id. - Garneri Giovanni, 3 alpini - Dardano Sil-
vio, 7 borsaglieri - Provera Albino, 45 fanteria - Piera-
lisi Ernesto, 38 id.

Lasagna Gastone, 57 fanteria - Rosati Rodolfo, 48 id. - Pao-
lillo Vincenzo, 75 id. - Rizzioli Angelo, 8 bersaglieri -
Matera Salvatore, 62 fanteria - Zaugari Salvatore, 1 bersa-
glieri - StafBeri Ernesto, 50 fantoria - Pepe Michele, 40
id. - Chiambretto Michele, 8 bersaglieri - Lentini Giu-

seppe, 93 fanteria - Leoni Giuseppe, 71 id. - Maccarl Ce-
sare, 4 alpini - Ostali Pietro, 89 fanteria - Mancardi Giu.
seppe, 41 id. - Tam Augusto, 7 bersaglieri - Ventura Gia.
seppe, 83 fanteria - D'Aniico Antonio, 17 id.- Palladino Al-
fredo, 76 id. - De Sivo Armanlo, 10 borsaglieri - Tomei
Pericle, 7 alpini - Galelli Angelo, 3 id. - Pirrons Nicolo,
1 bersaglieri - Iarieel Alfredo, 40 fanteria - Gagna Basi,
lio, 4 alpini --- Ragusa Giuseppe, 74 fanteria - Marri Fran-
cesco, 8 bersaglieri - Galdi Giulio, 27 fanteria - Balossi
Attilio, 8 bersaglieri - Romano Luigi, 75 fanteria,
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Benassai Giuseppe, 50 fanteria- David Mariano, 1° bersaglieri -
Salëmi Carmelo, 30 fãnferia - Defferrari Franoekoo, 92id.--
Baldissera Alceo, 87id.-Labbato Biagio, 49 id. - Salerno
Enrico, 63 id. - Zagari Rodolfo, 57 id. -.Mollica Gioadchino,
30 id. - Baggini Enrico, 8 bèrsaglieri - Del Tin Giovanni,
87 fanteria - Fazio Luigi, 10 borsaglieri - Rubini Vito, 43
fanteria - Loria Amilcare, 86 id. - Petromilli Armando,
38 id. - Colinet Gustavo, 75 id. - Santoro Giuseppe, 75 id.
-Fico Alberto, 49 id. -- Colombo Alessandro, 91 id. - Espo--
sito Domenico, 73 id. - Sivolella Edoardo, 50 id. - Pros--

seaa Timoteo, 10 bersaglieri - Noto Giovanni, 94 fanteria
- Dall'Acqua Cristoforo, 87 id. - Ëorlini Franceseo, 44 id.
- Longone Luigi, 7 bersaglieri - Parenti Antonio, 1° id.

- Poli Raimondo, 90 fanteria.
Andreis Emilio, 8 bersaglieri - Piccinini Silvestro, 40 fanteria
- Belvedere Girolamo, 10 bersaglieri - Tattoli Gaetano,
56 fanteria - Di Somma Angelo, 17 id. - Albanese Gu-

glielmo, Glid. - Matraia Giuselipe, 91 id. -Morselli Gino,
85 id. - .Caranti Luigi, 77 id. - Volpi Giuseppe, 78 id..

Ugiciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 3 luglio 1898 :

Grossato Ugo, sottotenonte genio, 4a compagnia Cuneo, accettata
la dimissione dal-grado.

Con R. decreto del.7 luglio 1898:

Bianchi Pietro (Milano), tenente 5° alpini, battagliono Tirano,
rimosso dal grado.

UFFICIALI DI BISERVA.

Con R. decreto dal 7 luglio 1893:

I seguenti uflielali cessano di appartenero alla risarva per ra--
gione di età, conservando il grado con la relativa uniforme.

Arma dei carabinieri regli.

Gozzi cay, Guglielmo, colonnello distretto Bologna - Nannoni
cav. Telemaco, tenente colonnello id. Firenzo - Lantermo
cav..Clemente, capitano id. Casale - Vercelli cav. Giovanni,
id. id. Napoli - Selvatico cav. Angelo, id. id. Brescia -
Assante Florestano, id. id. Napoli -- Martini Luigi, id. id.
Casale - Luppi Antonio, sottotenente id. Rovigo - Pravo-
sti Eugenio, id. id. Brescia - Pirotta Carlo, id.,id. Monza
- Villa Fortunato, id, id. Campagna - Serafini Franceseo,
id. id. Foggia.

Arma di cavalleria.

Orlandi cav. Banedetto, .maggiore distretto Milano - De Rossi
' Giovanni Battista, capitan.o distretto-Pavia.

Arma del genio.

Bonomi cav. Dionigi, colonnello distretto Milano.

Corpo Veterinario militare.

Ùicellone cay. Jgnazlo, tenente colorinello distretto Torino -
Bletton cav. Pietro, maggiore id. Torino - Filippini cav.

Giovanni, maggiore id. Brescia.

Con R. decreto del 10 luglio 1898:

Rossini Zaccaria, gik sottotenente di complemento, alpini, di-
stratto Milano, inseritto collo stesse grado nella riserva,
alpini, a sua domanda.

MINISTERO
DÏ AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

amBIONE EDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei oorsi del Consolidato a contanti niille vario Borse
del Regno, calcolata in conformità del R. Dooreto 80
dicembre 18W N. 544.

25 Tugio žë98

Con godimento
Senza cedola

m eorso

Ure Lire

5 jo Jordo 99.23 97.23

Consolidato.
4 a7, o/, netto 108.03 1/, 106.90 6/,
4 Je netto 98.97 96 97

3 /, lordo 62.85 7/, ,
61.65 7/,

CQaTCOR$Ï

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO $I dONCÓRŠO.
Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appfo-

Tato col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il con-
corso per professore ordinario 'alla cattedra di Botanica nella
Regia Università di Messina.
Le domando, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica istruzione non pia tardi del 15 diceinbre 1898.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sara considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli .elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie hastevole a farne la disti•ibuzione ai compo-
nenti la Commissione esaininatride.
- Roma, il 23 luglio 1898.

Il Miniägro
G. BACCELLI.

AVVISO DI CONCORSO.

Con, le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro.
Vato col Itegio decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, ð aperto il con-
corso per professore ordinario di Clinica chirurgica nella Regia
Università di Messina.
Le domànde, in carta bollata da L. 1,20, ed i títóli indicati:In

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
puliblica iistrusione non più tardi del 15 dicembie 1898.
Oµi domanda inviäfa ddpo quel gioino sarà conside¾ta come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori mañoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, esadre

in numoro di copio bastevole a farne la distribuzione ai coin -
ponenti la Commissione esaminatrice.

Roma, il 23 luglio 1898.

Irmwo
G. ÈibÒÉLLI.
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AVVISO DI GONGORSO.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col Itegio deeroto 2ð ottobre 1890 n. 7331, ð 'ipeito il don-
corso per professoro ordinario alla cattedra di Letteratura greca
nella Regia Università di Palormo. -

J.,e domando, in círta boÚata da L. 1,20, ed i titoli indicati in
appos i olenchi, dovranno essere presenfati al 'Ministero della
pubblica istruzione non più tardi del 15 dicenibre 1898.
Ogni domanda inviato dopo quel giorno sarà considei·ata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pußblicazioni e gli eÏenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copio bastevole a farne la distribuziono al compo-
menti la Commissione esaminatrico.

Roma, il 23 luglio 1898.

Al Ministro
G. BACCELLI.

AVVISO Di 00Nd0RSO,
Colle norme prescritto dal Regolamento universitario, approvato

col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, aperto il eoncorso.per
profesdora onlinario alla catteira di Algebra complementare e

geometria asialitica nella Regia Università di Pavia.
Le domando, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica intregióne hontpin farli del15Aicembed 1898;
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sark considerata come

non avvenuta.
Nonesono ammessi lavori inanoscritti.
En pubbildasióni e gli élonchi4ovranno, possibilmente, essore

ilitatiilinoSIF copio ba'étevóle's'farne la distribuzione ai com-
poxieriti la Comrnissionot ekaminatrice.

Rotna, il 23 luglio 1898.
Il Ministro

G. BACCELLI.

AVVISO DI CONCORSO.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
valo col Regio dearato 28 ottobre 1833 n. 7337, è aperto il con-
corso per profe,sgare ordinario di Clinica ostetrica nella Regia
Università di liessini.
Le domando, in carta ballata da L. 1,20, ed i totoli indicati in

appositi iloilchi, dovrantio essero presentati al Miilistero della
pubblica istruzione non più tardi del 15 dicernbro 1898.
Ogiti domanda inviata dopa quel giorno sare conslilerata come

nori avveñufa.
Non sono,ammessi lavori manoscrttti.
Le puþblicazioni o gli eleachi dovranno, possibilmente, essere

in nuiniio di coþio bastevole'a farne la distribuzione ai compa-neniÏ1i.Commissione osaminatrice.
Roma, 11 23 luglio 1898.

Il Ministro
0. BACCELLI.

I i i

R. ISTLTilTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTE

PREMII DI FONDAZIONE QUERINI-STAMPALIA
Co½conso' PER L'AlÎNO Î$Û$

Tema prescelto nell'aduitariia ordinaria 17 novembre 1895
Esporra somniariimente le corieeguenze che si sorio avverate

dall'apertura del Canale di Suez; pel ootumercio italiano in ge-
nerale e päl commercio Verieto in particolare.
Coor inarle alle condizioñì di fatto create all'Italia dagli ul-

timi avvenimenti succeduti in Africa per parte di Potenzo estero
e segnatamente per noi nella Colonia Eritrea;
Esporre il parere sul contraccolpo che i recentissimi fatti d'Asia

saranno per avere in Europa o quindi anche in Italia:
Indicare quali provvedimenti dovrebbero prendersi rispetto al

commercio italiano, e rispetto alla colonizzazione italiana, con
particolare riguardo alle provincio Veneto, che danno un prova-
lente contingente all'emigrazione.
Il concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1898.
Il premio à di lire 3000.

CONCORSO PER L'ANNO ÌÖÛ.
Tema prescelto nell'adunanza ordinaria 23 maggio 1896.
Raccogliere e completare i dati idrografici ed idrometrici re-

lativi ai corsi ed alle sorgenti d'acqua nello regioni alpine o di

pianura nelle provincie Venoto, e studiare da quali di questi
corsi o di questo sorgenti, e in qual modo, si possa trarre forza
motrico, determinandono la quantità ed indicando le località più
opportune per l'impianto dei macchinarii ordinati ad utilizzarla
sul sito od a trasmetterla a distanza.
Il concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1899.
11 premio è di lire 3000.

CONCORSO PER L'ANNO ÍÛÛÛ
Tema prescelto nelì°adunanza ordinaria 22 maggio 1897
Studio critico sulla poesia storico-politica di Venezia, durante

la Repubblica.
Con questo lavoro si dovrà illustrare lo svolgimento di detta

poesia, tanto nella sua forma lirica, quanto nella narrativa, quanto
nella:satirica, e dimostrare la influonza che su esso svolgimento
ebbero.le viconde.politicho della venota repubblica.
Purché sia premesso uno studio generalo o sintetico, potrå

l'autore limitarsi a un dato periodo storico.
Il concorso resta aperto a tutto il 31 dicembro 1900.
Il premio a di lire 3000.

CONCORSO PER L'ANNo 1901.
Tema prescelto nell'adunanza ordinaria 27 febbraio 1838.
Storia della pittura veneta dal principio alla fine del secolo XV.
Si raccomanda al concorrente di non useite dai termini del

toma e di rimanere circoseritto al solo secolo XV, evitando di

diffondersi sayarchiamente sui soggetti che si possono ritenere
esauriti dal Cavaleaselle e Crowe nella loro Istoria della pittura
in Italia.
Di ogni pittore dovrà essere narrata, colla guida dei doeu-

menti, la vita, e dovranno essere esaminate le opere, sia nella

loro autenticità sia nel loro merito artistico.
Il concorso resta aperto a tutto il 31 dicembro 1901.
11 premio ò di liro 3000.

PREMIO DI FONDAZIONE CAVALLI
CONCORSO PEL TRIENNIO Ì$ÛT-ÛÛ

Tema prescelto nell'adunanza ordinaria 22 maggio 1897

Manuale di geografia commerciale.
Questo manuale dovrà abbracciare un più largo orizzonte dei

noti testi di geografia commerciale, r¡flettere le più rocenti con-
dizioni del commercio e i progressi dello conoscenze geogra-
fiche, o contemplare part¡eolarmento i bisogni e gli interessi
italiani, singoli e collettivi.
11 concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1899.
Il premio à di lire 3000.

DISCIPLINE CO310NI AI CONCORSI ANNUALI DI ŸONDAZIOVE QUERINI
STA3IPALIA E A QUELLI TRIENNALI DI ŸONDAZIONE ÛAVALLI.

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale
Istituto Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie potranno
essere scritto nelle lingue italiana, frauesse, tedesca ed Engleno.
Tutte poi dovranno essere presentate, franche di porto, alla Se-
groteria dallTstituto medesimo.
Secondo l'uso, esse porteranno una epigrate, ripetuta sopra un

viglietto suggellato, contenente il nome, cognome e domicilio
dell autora. Verrà aperto 11 solo viglietto della Memoria pre-
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miata; e tutti i ananoseritti rimarranno nell'archivio del R. Isti-
tuto a gaarentigia dai proferiti giudizi, con la sola facoltà agli
autori dl farne trarro capia autentica dalla Cancelloria dall'Isti,
tuto, a loro spese. Il risultato dei concorsi si proclams nell'an-
naa pubblica solenne adunanza dell'Istituto.
Là proprietà delle Memorie premiate resta agli autori, che sono

obbligati a pubblicarle entro il termine di un anno, dietro ae,
cordo colla Segreteria dell'Istituto p,er il formato ed i caratteri
della stampa, e par la.successiva obbligatoria consegna di 50

esemplari delle medesime.
Nella stampa del lavoro premiato, l'autore ha l'obbligo di pre-

mettere la intiera relazione della Giunta esaminatrice del R. Isti-

tuto. Il danaro del premio non potra conseguirsi, so non dopo
aver soddisfatto a queste prescrizioni.
L'Istituto si mantiene il diritto di fare imprimere, a proprio

spese, quel numero qualunque di copie, che reputasse conve-
niente,

PREMIO DI FONDAZIONE BALBI-VALIER

per il progresso delle scienze medicAe e cAirurgiche
Sara conferito un premio d'italiane lire 3000 all'italiano < che

avrà fatto progredire nel biennio 1898-93 le scienze mediche e

chirurgiche, sia colla invenzione di qualche istrumento o di

qualche ritrovato, che valga a lenire lo umane sofferenze, sia
pubblicando qualche opera di sommo pregio ».

DISCIPLINE RELATIVE A QUESTO PREMIO.

I membri effettivi del Reale Istituto Veneto (colle eccezioni di
cui l'articolo 10 del Regolamento per la Fondazione Balbi-Valier

e del R. Decreto 27 aprile 1882) sono ammessi al premio, che per
questo biennio verra conferita per concorso.

Il premio si proclamerà nella pubblica salenne alunanza del

1900.
Le opere che venissero presentato entro il 1899 patranno an--

che essere manoscritte.
I lavori manoseritti resteranno in archivio a guarentigia doi

proferiti giudizi; gli autori potranno farao trarro copia auten-

tica, a proprie spaso, dalla Cancolleria di questo Istituto.
PREMIO DI FONDAZIONE ANGELO MINICH

Û0NCORSS PEL TRIENNIO ÎÛÛ$-1ÛÛÛ

Tema prescelto nell'adunanza ordinaria 24 aprile 1808.

Del mesoblasto - Genesi; rapporti suoi collo sviluppo dei

tessuti el organi - Applicazioni alla anatomia, alla fisiologia
el alla patologia - Storia critica dell'argomento.
II concorso resta aperto a tutto 31 dicemb-e 1933.

Il premio ð di lire 5000.
DISCIPLINE RELATIVE A QUESTO PREMIO.

Al concorso non potranno partecipare che italiani, e vi sono

ammessi pure i soci corrispondenti del R. Istituto.
Le Memorie dovranno essere scritte in lingua italiana.

¶ Le altre discipline inerenti alle modalità di questo concorso

sono comuni a quello dei concorsi di Fondazione Querini e di

Fondazione Cavalli.

PREMll DI,1NCORAGGIAMENTO
AI BENEMERITI DELLE SCIENZE APPLICATE E DELLE INDUSTRIE MA-

NIFATTURIERE ED AGRICOLE NELLE PROVINCIE VENETE.

Il R. Istituto nell'adunanza del 24 aprile 1898 ha deliberato

che i premi statutari d'incoraggiamento in denaro del comples-
sivo ammontare di lire 1500 che dovevano conferirsi nel maggio
1898 (veggansi i programmi del 1897) abbiano invece a confe-

rirsi nel maggio 1899 in occasione del conferimento di diplomi,
medaglie d'oro, d'argento e di mensioni onorevoli, di cui l'arti-
colo 31 dello Statuto.

Le discipline che regolano i concorsi così ai premi in danaro

come alle onorificenze ora dette, saranno pubblicate avanti la

fine dell'anno corrente.

Il Presidente 11 Segretario
G.LORENZONI. G.BancazT.

IL PREFETTO PRESIDENTE

clel Consiglio Pyggcipe 80olars go
(11 Siena.
Fa noto :

È aperto dal dl 1° al di 31 dpl mese di agosto del corrente

anno íl concorso ad un posto gratutto governativo, da conferiksi
da S. E. il sig. Ministro de.11'Istruzione Pubblica, per sordomuti
di ambo i sessi nel Regio Istituto Pendola in Siena.

Por l'ammissione al concorso dovranno i postulanti giustifi-
care con esibizione di analoghi certificati:

a) di essere dell'età non minorê di anni 8 compiti, nå
maggipre di anni 12.

b) di appartenere a famiglia povera;
c) di aver subito la vaccinazione;
d) di essere di sana costituzione fisica e non essere affetto

da malattie cutanee o contagiose;
e) di essere idoneo all'istruzione.

La durata dell'alunnato à di anni 7.
Le domande dorranag essere inyiate alla Direzione del R Isti-

tuto Pendola pai Sordomuti in Siens entro il tempo utile sopra
indicato.

Siena, il 5 lugilo 1898.
B Prefetto
ILOSI.

II

Consiglio soolastico provinciale di Viooma .

AVVISO DI CONCORSO
Inerontemente allo Statuto organico deWistitutp Dame Inglesi

in Viconza, ed in conformità alle disposizioni contenute nel Di--
spaccio del Ministero della Pubblica Istruzione in data 7 (pglio
1898, à riaperto il concorso a cinque posti somigratuiti nell'Isti-
tuto suddetto a cominciare dal primo segnestre dell'enno scola.•
atico 1898-99, o por un corso di studi di setts anni, sotto l'os-
servanza delle seguenti norme:

1. L'istanza di concorso dovrà essere corredata:

a) della fe,de di nascita della aspirante, la quale non puð
essere ammessa prima del settimo, nò dopo l'undicesimo anno

compiuto;
b) di un attestato medico da cui apparisca essere faspi-

ranto di sana e robusta complessione atta all'ordinario regime
dell'Istituto, nonchè di aver subito con buon esito la vaccina-
zione;

c) di un attestato scolastico dimostrante aver essa .già a-

vuta una prima istruzione elementare;
d) dell'obbligazione del paire, o di chi no fa le veci, di

adempiere alle condizioni prescritte nei sottoenunpiati arti-
coli 3 e 4.

2. I posti di concorso vengono accordati alle figlie di geni-
tori benemeriti per opere dall'ingegno o per servizi prestati nella
milizia, nella magistratura e nelle pubbliche amministrazioni e
dovrà perciò corredarsi la domania dei seguenti allegati:

e) estratto anagrafico della famiglia;
f) dichiarazione della sostanza della famiglia, degli asse-

gni o pensioni dei genitori, dei sussidi graziali dei figli, o se ne

abbiano goduti in passato, il tutto convalidato dal Sindaco del

luogo ;
g) documenti comprovanti la condizione, i servigi e le

benemerenze personali del padre.
3. Ogni alunaa ammessa nell'Istituto deve portaro seco il

corredo descritto nell'allegato C del Regolamento organico.
4. La metà dell'annua retta da corrispondersi ò di L. 386

pagabili in due rate sengstrali anticipate.
5. Le istanza cogli annessi documenti in carta bollata da..

vranno essere diretto al Consiglio Scolastico nop più tardi del
1° settembro a. c., avvertendosi che non saranno prese in con•
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siderazione e saranno sens'altro restituite quelle mancanti di
documenti o por altro niotivo non conformi a quanto si prescrive
nel prosente avviso.

Vicenza, 10 luglio 1898,
11 R. Provveditore agli studî

PAOLO LIOY.

PARÌE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO
Come ô nolo, attualmente - in forma afficiale ·- si trovano in

visita a Pietroburgo il Princiþe e la Principessa di Bul-
garia col flglio Principe Boris.
In onore degli ospiti, S. M. lo Czar diede il giorno 23 un

gran pranzo. Alla fine di esso S. M. l'Imperatore alzandosi
disse: < Bevo alla salute delle LL. AA. RR. il Principe e
la Principessa di Bulgaria, a quella del mio caro figlioccio
Principe Boris ed alla prosperità della Bulgaria ».

Träduciamo dal Figaro, giuntoci stamane, la risposta del
Principe di Bulgarîa.
< Sire! Ringrazio di tutto cuore V. M. delle parole così

benevoli e grazioso che ha or ora pronunziate.
Ai legaini che già strettamente uniscono la Bulgaria alla

nazione sorella - razza, relig¡one, riconoseenza eterna per
gli augusti ed indimenticabili autori della liberazione della
nostra patria - V. M. ha aggiunto una prova della sua
alta benevolenza, accettando d'essere il padrino di mio figlid
od erede del trono, il Principe di Tvinovo, allorchô egli
feco la sua entrata nel grembo dolla santa ohiesa ortodossa.
Ro craduto quindi di adempiere il più sacro, come il più

caro dei miei doveri, nel venire a presentaro al suo Augu-
sto padrino il suo figlioccio, Principe Boris, e ad esprimere
a V. M., sia in mio nome che a quello della Principessa mia
consorte ed a quello dell'intera Bulgaria, la nostra più pro-
fonda ed ardente gratitudine per l'accoglienza all'ettuosa della
quale siamo stati l'oggetto. Con il sentimento di gioia della
quale il mio cuore à riempito bevo alla salute di S. M. l'Impe-
ratrice Alessandra Feoderowaa, di S. M. l'Imperatrice Maria
Feoderowaa, di tutta la Casa imperiale ed alla prosperità
della grande Russia. »

Si scrive da Londra al Journal des .Dèbats :
« Qui si parla poco della spedizione del Sudan, ma i pro-

parativi sono spinti con grande vigoria. In questi giorni si
è aiulunciato cho il reggimento indiano, il quale trovasi ora
nell'Uganda, ha ricevuto l'ordine di dirigersi verso il Nord
e ritornare nelle Indio per Berber e Suakim. Cio significa
che questo reggimento insieme ad altre

. truppe attaccherà
dal Sud, nel mentre il Sirdar Kitchener attaccherà dal
Nord, e così i dervisci saranno presi fra due fuochi. C'è
ancora dippitt: gli inglesi, sembra, sia in vista di questa spe-
dizione, sia per altre cause, reclutano molti uomini per
l'Ugarida, e vi spediscono uno o due dei reggimenti ovest-
indiani formati qualche mese fa dal sig. Chamberlain per
possibili eventualità sul Niger.

I giornali francesi hanno da Costantinopoli, 23:
« La Russia ha proposto alla Germania ed all' Austria di

partecipare all'azione che faranno, presso la Sublime Porta,
la Francia, l'InghiÏterra, l'Italia e la Russia relativamente

al regime da stabilirsi a Candia. La progettata riunione fra
i rappresentanti delle quattro ultime Potenze è stata rinviata,
aspettandosi la risposta delle altre due Potenze.
« Intanto le compagnie di navigazione straniero sono state

avvertite dai quattro ambasciatori delle misut•e prese, consi·
stenti nel non permattere lo sbarco nell'isola di nuovo, truppo
turche. »

I I

1<rO2'IZÎB V.A.R.IE

IT.A.I..IA
S. M. la Regiria e giunta iersera, alle ore 22,45,

a Gressoney col suo seguito ed accompagnata dal ba-
rone Antonio De Peccoz che le era andato incontro.
La Regina si recò alla villa De Peccoz, splendi-

damente illuminata.
La popolazione fece a S. M. un'accoglienza entu-

slastica.

S. A. R. il Duca degli Abtuzzi giunse ieri l'altro
a Pietroburgo ed è ripartito stamane per Stoccolma.

Ìn onore del Presidente della llepubblica Brasi-
lians. - Iersera ebbe luogo alla Consulta un pranzo
in onore del Presidente del Brasile, generale Campos
Salles.
Interverinero il Ministro del Brasile, Regis De Oli-

veira ed il Segretario, le LL. EE. i Ministri Pelloux,
Palumbo, Lacava, Fillocchiato, Fortis e Nasi, il so-

natore Malvano, tutti i capi divisione del Ministero,
il comm. Patarino, il comm. Ricci-Gramitto, consi-
gliere delegato, il pro-sindaco Galluppi ed il comm.

De Martino, già Ministro a Rio-Janeiro.
Allo champagne, S. E. il Ministro degli Esteri,

onorevole Canovaro, brindò al Brasile e al suo Pre-
sidente. Rispose il generale Campos Salles bene au-

gurando all'Italia e inneggiando ai nostri Sovrani.

Benemerenza per l'istruzione. -Ieri, a Torino, il Prefet-
to ed il Provveditore agli studi consegnarono al sindaco, onore-
vole barone Casana, senatore del Regno, la medaglia d'oro con-
ferita da S. M. 11 Re alla città di Torino per benemerenze [ac-
quistate nell'istruzione o nell'educazione popolare.
Il sindaco ringraziò S. M. il Re per l'alta distinzione che ad-

dita Torino ad esempio di morale, progresso e di civili virtù.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certifloati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato per eggi, 2ô luglio,
a lire 107,49.
Rimpatrio. - Ieri giunse a Napoli il piroseafo Indipendente,

della N. G. I., proveniente da Massaua. No sbarcarono S. E. il
Regio Governatore dell'Eritrea, on. Martini, che subito prosegal
per Roma, il tenente colonnello di stato maggiore Pecori Giraldi
Guglielmo; i capitani Fioceardi di cavalleria, Manfreu e Bru-
nelli di fantoria; i tenenti Augier e Borsari di fanteria, Sapo-
retti e Barberis degli alpini e Levroro dei carabinieri; gl'inge-
gueri dell'Istituto geografico militare Guarducci e Grechi; il ra-
gioniere d'artiglieria Formica ed il farmacista Nicolai; i topo-
grafi Ponzoni e Botsini e gli aiutanti topografi Gruppelli, Rossi,
Coliva, Mazzoni e Venturi; i tenenti Ansalmi o Dho dei bersa-

glier, Cicatelli di fanteria, Giannini o Piccioli di artiglieria ed
il sotto-tenente medico di complemento Piecione.
Sbarcarono pure 316 soldati e 46 carabinieri che rimpatriano.
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BOLLETTINO METEORICO
Marina mercantile. - Il piroscafo Ems, del N. L., p \Àa

New-York per Genova ed il piroscafo ßpartan Prince, della P. L.,
DEIJ?UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

giunse a New-York.
Romai 25 luglio 1808.

Teinpetatura
STATO STATO

TELEG¯E .A.MMI STAZIONI exx. orzLo nzz. MAxx Massima Minima

(AGENZIA STEFAN ere 7 ore 7 neue u ore preceden"

LUCERNA, 25. - E qui giunto Don Carlos ed ò disceso al- Porto Maurizio . - -

- -

l'Hotel Schtoeizerhof colla Principessa ed un aiutanto di campo.
Genova . . . . sereno oalmo 28 0 21 6

Massa Carrara . sereno onlmo 29 8 18 5

PARIGI, 25. - L'avy. Labori, a nouie del colonnello Picquart, Cuneo . . . . sereno -
28 3 17 8

ha sporto querela di falso o di complicità in falso contro il Co- Torino . . . . sereno - 27 9 20 5

mandante Du Paty de Clam. Alessandria. . . sereno -
31 0 -

CAPO HAlTIANO, 23. - Le guarnigioni spagnuole di Caima- Lo rd
.

se eo - 52 00
nera e di Guantamano si sono arrese Agli Americani• Pavia . . . . . /4 coperto - 31 6 15 7

MO (NORVEGIA), 25. -Durante il suo viaggio a bordo del yacht Milano . . . . /, coperto -

32 2 20 8

Hohenzollern, l'Imperatore Gugliemo si è qui incontrato,iersera, Sondrio . . . . sereno - 29 6 17 7

col Principe e la Principessa di Napoli.
Bergamo. . . . coperto - 27 8 20 2

Bresela . . . . sereno -

3l 0 20 5

BERLINO, 25. - E morto il deputato agrario al Reichstag, Cremona . . . . /, coperto -
32 4 2l 5

Ploetz. Mantova . - . . . /4 coperto -
29 4 18 8

MILANO, 25. - 11 Tribunale militare condannb in contumacia Verona . . . . sereno -
30 4 24 0

trenta imputati di istigazione a delinquere o di eccitamento ad i no . . . . 4 ccopp -

odio di classe. I pubblicisti Eugenio Chiesa, Gastone Chiesi, Gio• Treviso . . . . 3/4 coperto - 31 0 23 6

vanni Pirolini, ingegnere Garli, avvocato Riva ed altri quattro Venezia . . . . coperto calmo 27 6 21 6

furono condannati a 15 anni di reclusione ; l'ingegnere Ceretti ed Padova . . . . coperto -
28 1 20 3

altri sei a 12 anni, l'avvocato Gori ad otto, gli avvocati Caldara' acenza. . . . */4 crenerto 2
Beltrami e Re, 11 professore Cabrini, il poeta Fontana, il pubbli- Parma . . . . */4 coperto -

31 0 21 0

cista Premoli ed altri due ad anni 3 di detenzione, gli avvocati ReggioEmilia. . sereno -
30 5 20 5

Garavaglia e Tanzi e la signora Cabrini ad un anno, Dino Ron-
Modena . . . . sereno -

29 3 20 7

dani a 16 an i di reclusione o Don Vereesi ad un anno di de-
r

. . . . cl - 02
tenzione· Ravenna . . ,

soreno -
28 0 11 1

LONDRA, 25. -- amera dei Comuni. -- Il sottosegretario di Forli . . . . . serono -

20 2 19 0

State per gli affari esteri, Garzon, annunzia che le proposto del. Pesaro . . . . sereno calmo 27 0 10 0

l'Inghilterra relative alla navigazione interna furono accettate
A na . . . . ereenno mosso

dalla China• Macerata . . .
serene - 30 5 23 1

Ascoli Piceno . . sereno -
3l 2 20 5

Perugia . . . . serono -
29 9 20 6

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE Camerino . . . sereno -
30 8 21 5

Lucca . . . . sereno - .
3l 0 18 3

fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano Pisa . . . . . sereno ....
31 2 15 8

Livorno . . . . sereno calmo 30 0 21 0
Il di 25 luglio £898 Firenze . . . , sereno -. 32 0 18 5

Arezzo . . . . sereno -.
32 1 17 7

Siena . . . . . sereno - 31 7 20 5

Il barometro ò ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
Grosseto. . . . 1/4 coporto - 32 4 10 2

Roma. . . . . nebbioso ---- 31 5 20 7
saetri, 50.60• Teramo . . . .

sereno -
32 4 20 2

Barometro a mezzadl. . . . . . . . . . . 757mm.3 Chieti . . . . sereno -.. 30 0 18 8

Umidita relativa a mozzodl. . . . 45 Aquila . . . . sereno - 31 6 18 3

Vento a mezzadl. . . . . . . SW debole. Agnone . . . . serono - 31 3 20 9

Foggia . . . . */4 coperto ---.
a3 0 2l 9

Cielo. . . . . . . . . . . sereno• Bari . . . . . sereno calmo 27 0 20 3

Massimo 30.'0. Leece . . . . sereno -
32 0 19 1

Tarmomotro eentigrado. . . Caserta . . . . */4 coperto - 32 5 19 0

Minimo 20 *7. Napoli . . . .
serono calma 30 0 22 2

Pioggia in 24 ore: mm. 0.0. Benevento . . . 1/4 copedo - 31 2 19 1

Avellino . . . . */4 coperto ---
31 0 0 5

M 24 luglio 1898:
Caggiano . . . */4 coperto -- 30 6 20 3

Potenza . . . . */, coperto -
31 0 15 4

Cosenza . . . .
- -

- -

In Europa prossione a 750 Haparanda, Stokolm, Riga; 766 Tiriolo . . . . 3/4 eoperto -
26 0 15 2

Nantes, Parigi, Bamberga, Monaco, Rochefort. Reggio Calabria
. sereno mosso 29 5 23 2

In Italia nello 24 ore: barometro poca variato ; qualche tem- Trapant . . . . sereno calmo 30 3 21 7

oralo al Sud
Palermo . . . . sereno I calmo 30 9 17 5

P
,

Porto Empodocle. sereno
' calmo 30 0 22 0

Starnane: cielo quasi ovunque serena. Caltanissetta . . sereno - 31 4 20 4

Barometro: 761 Venezia, Milano, Genova, Livorno, Foggia, Messina . . . . serono onlmo 30g04 24 5

Leeee; 762 Roma, Napoli, Messina, Palermo; 163 Cagliari. Catama . . . . sereno legg. mosso 3l T 22 2

Probabilità : venti deboli settentrionali al N, intorno ponente SC Ici r . ,
almo 00 00

al Sud ciele sereno. Rassari . . . */4 coperto - 31 1 ¡ 21 1

DÏrettore: AW. GÍÓVANNI ŸŒCEWflNI. ÎÎg0gfaß&_d0ÎÎ0 MBRÍ0ÏÏSte Û¢Y¢Wf@ ffSp0Wig iÖ@f TUxuf0 RAFFABI.E.


